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2. PREMESSA 

Lo Scrivente, in qualità di Capogruppo Mandatario dell’A.T.P. costituita dal 

dott. geol. Ugo Ugati e dal dott. geol. Marco Catalano, quest’ultimo nella sua 

veste di Mandante Giovane Professionista, è stato incaricato 

dall’Amministrazione Comunale di Diamante (CS), di redigere lo studio 

geologico – tecnico per la stesura del Piano Strutturale Comunale ai sensi della 

Legge Regionale n°19 del 16 aprile 2002; l’incarico , dal punto di vista 

amministrativo, è stato affidato con Determinazione del Responsabile del 

Settore Urbanistica  n°200 del 13/05/2008, a seguit o dell’avviso pubblico 

registrato al prot. n°3140 del 03/06/2008, dopo la regolare selezione come da 

procedure di legge. 

 

 
Foto 1. Il centro abitato di Diamante visto dai rilievi retrostanti. 
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Per la stesura dell’intero Piano Strutturale, l’Amministrazione Comunale ha 

costituito un pool di esperti che coadiuvano gli uffici tecnici comunali nella 

redazione dello stesso; complessivamente, il gruppo di lavoro è composto da: 

• geom. Vincenzo  Vaccaro – Responsabile Procedimento; 

• ing. Tiziano Torrano – Progettista; 

• prof. arch. Pier Luigi Carci, ing. Umberto De Martino, arch. Pietro Ranucci, 

arch. Giuseppe Antonio Zizzi, arch. Cinzia Barbara Bellone, arch. Stefano 

Maggauda, ing. Carmine Ruggero, arch. Caterina Giovanna Zizzi, arch. 

Marco Grimaldi – Consulenti Urbanistici; 

• dott. Antonio Di Gioia – Agronomo; 

• dott. Franco Gismondi – Responsabile Classificazione Acustica 

Comunale. 

Lo studio geologico – tecnico si rende necessario per analizzare le 

pericolosità geologiche che insistono sul territorio comunale e, quindi, per  

verificare la fattibilità geologica delle scelte progettuali, in ottemperanza alla 

Legge Regionale 16 aprile 2002 n°19 e s.m.i. – Norm e per la tutela, governo ed 

uso del territorio – Legge Urbanistica della Calabria – pubblicata sul BUR n°7 

del 16 aprile 2002, supplemento straordinario n°3. 

Questo studio geologico – tecnico, in questa fase, costituisce parte 

integrante del Piano Strutturale Comunale su cui l’ente dovrà chiedere i dovuti 

pareri per poi passare all’approvazione definitiva come da procedure di legge. 

Questo studio geomorfologico, come definito dalla normativa calabrese, 

segue il precedente elaborato allegato al Documento Preliminare (cfr. art. 27, 

comma 2 della L.R. 19/02 e ss.mm.ii.) 

Durante la Conferenza di Servizi sul Documento Preliminare, per gli aspetti di 

competenza dello Scrivente, gli Enti ed i Soggetti intervenuti alla Conferenza di 

Pianificazione si sono espressi con le seguenti indicazioni: 

Ente Indicazione 

Ordine dei 
Geologi della 

Regione 
Calabria 

A giudizio del collega intervenuto – dott. Antonio Santoro – il 
quadro conoscitivo geologico, geomorfologico ed idrogeologico 
non risulta essere chiaro dalle cartografie predisposte, notando 
difformità tra gli elaborati richiesti dalla legge regionale n.19/2002  
e relative linee guida  
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In merito a ciò è doveroso precisare che il Documento Preliminare costituisce 

un primo quadro conoscitivo del territorio che deve essere, invece, 

necessariamente approfondito nella fase successiva, ovvero questa in cui si sta 

operando, quando bisogna definire le zone di trasformabilità del territorio ed 

indicare anche i vincoli presenti, pertanto la completezza degli elaborati deve 

essere assicurata nella fase di redazione del Piano Strutturale Comunale vera e 

propria.    

Lo studio geomorfologico si compone dei seguenti elaborati: 

Tavola Titolo Scala 

F1 Relazione geologica illustrativa  

F2 Indagini geognostiche  

F3 Proposta di normativa geologico – tecnica – ambientale  

F4.1 Corografia 1:25.000 

F4.2 Carta con ubicazione delle indagini 1:5.000 

F4.3 Carta geologico – strutturale  1:5.000 

F4.4 Sezioni geologiche 1:5.000/1:1.000 

F4.5 Carta geomorfologica 1:5.000 

F4.6 Carta idrogeologica 1:5.000 

F4.7 Carta delle acclività 1:5.000 

F4.8 Carta delle aree a maggiore pericolosità sismica 1:5.000 

F4.9 Carta dei vincoli 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:5.000 

F4.9a Carta dei vincoli - Diamante 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:2.000 

F4.9b Carta dei vincoli - Cirella 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:2.000 

F4.10 Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano 1:5.000 

F4.10a Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano – Diamante  1:2.000 

F4.10b Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano – Cirella  1:2.000 

 

Per le necessarie carte di dettaglio, in scala 1:2.000, il suffisso “a” indica la 

porzione di territorio comunale che comprende Diamante e i dintorni, mentre il 

suffisso “b” quella di Cirella ed aree limitrofe. 
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3. ASPETTI METODOLOGICI 

 

Per la redazione del presente studio geomorfologico, da definirsi quindi 

definitivo, sono state eseguite delle operazioni che di seguito si sintetizzano: 

• Revisione critica del medesimo studio geologico redatto in fase di stesura 

del Documento Preliminare; 

• Acquisizione, presso l’ufficio tecnico comunale di ulteriore 

documentazione amministrativa per l’espletamento dell’incarico, nonché di 

tutti i pareri ed indicazioni degli Enti in sede di Conferenza di Servizi; 

• Prima riunione operativa di coordinamento con tutto il gruppo di lavoro; 

• Acquisizione, presso l’ufficio tecnico comunale, di ulteriori dati geologici, 

geomorfologici e geotecnici in possesso dell’ente locale; 

• Prima fase di rilevamento integrativo, rispetto a quanto già fatto per il 

Documento Preliminare; 

• Acquisizione presso gli Enti sovracomunali (Provincia, Regione, Autorità di 

Bacino, ecc.) di ulteriori dati in loro possesso; 

• Seconda fase di rilevamento integrativo sulla base di tutti i dati raccolti e di 

cui all’elenco di seguito riportato;     

• Predisposizione delle bozze cartografiche, della presente relazione e della 

proposta di normativa geologico – tecnica; 

• Elaborazione della cartografia tematica e redazione dello studio geologico 

– tecnico definitivo. 

È opportuno ricordare che tra le varie fasi operative vi è stato un continuo 

confronto con il Gruppo di Lavoro, coordinato dal prof. Carci, per il trasferimento 

dei dati e per la redazione della pianificazione comunale finale. 

Di seguito si riporta l’elenco di tutti i dati geognostici a cui ci si è rifatti per la 

ricostruzione dei vari modelli stratigrafici, nonché per la redazione degli 

elaborati cartografici, le indagini geognostiche elencate sono state reperite 

all’interno dell’archivio comunale. 

Il dettaglio dell’elenco riportato, con le dovute elaborazioni eseguite con 

appositi fogli di calcolo e software in possesso dello Scrivente capogruppo 
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mandatario è riportato in apposito elaborato – F2. Indagini geognostiche: 

• n°6 colonne stratigrafiche sondaggi geognostici – S tudio geologico PRG; 

• n°1 colonna stratigrafica sondaggio geognostico – P iano di lottizzazione 

località Piantine; 

• n°1 colonna stratigrafica sondaggio geognostico – P iano di lottizzazione 

località “Riviera di Cirella”; 

• n°2 tabulati prove di laboratorio su campione prele vato con moto trivella 

Piano di Lottizzazione località “Torricella”; 

• n°1 colonna stratigrafica sondaggio geognostico – P iano di lottizzazione 

località “Salice”; 

• n°1 colonna stratigrafica scavo diretto – Piano di lottizzazione zona B6 

località “Riviere di Cirella”; 

• n°1 tabulati prove di laboratorio su campione prele vato nello scavo diretto 

– Piano di lottizzazione zona B6 località “Riviere di Cirella”; 

• n°2 colonne stratigrafiche scavo diretto – Piano di  lottizzazione zona B6 

località “Piantine”; 

• n°1 colonna stratigrafica scavo diretto – Realizzaz ione villaggio turistico in 

località “Pietra Rossa; 

• n°4 colonne stratigrafiche scavo diretto – Piano di  lottizzazione località 

“Cammarotea”; 

• n°87 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Stu dio geologico PRG”; 

• n°9 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pian o di lottizzazione 

località “Praino”; 

• n°20 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pia no di lottizzazione 

località “Piantine”; 

• n°12 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pia no di lottizzazione 

località “Riviera di Cirella”; 

• n°6 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pian o di lottizzazione 

località “Frategalleto”; 

• n°10 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pia no di lottizzazione 

zona CB6 località “Riviere di Cirella”; 
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• n°10 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pia no di lottizzazione 

zona B6 località “Riviere di Cirella”; 

• n°6 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pian o di lottizzazione 

località “Salice”; 

• n°12 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pia no di lottizzazione 

località “San Vincenzo”; 

• n°8 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Appa lto concorso per 

l’acquisto di un edificio da adibire a polo scolastico; 

• n°12 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pia no di lottizzazione 

località “Torricella”; 

• n°7 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pian o di lottizzazione 

zona CB5 località “Riviere di Cirella”; 

• n°9 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Pian o di lottizzazione 

località “Cucco”; 

• n°12 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Rea lizzazione villaggio 

turistico in località “Pietra Rossa”; 

• n°8 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Inte rventi di 

ristrutturazione ed ampliamento nel cimitero della fraz. Cirella; 

• n°7 tabulati prove penetrometriche dinamiche – “Int ervento urbanistico in 

Cirella” – Realizzazione plesso scolastico e delegazione comunale: 

sistemazione a piazza verde pubblico area di risulta, demolizione attuale 

edificio scolastico in via Diaz; 

• n°5 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Veri fiche tecniche su 

edifici compresi nei piani art.2, comma 4 lettera a) OPCM 3362/2004; 

• n°6 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Stud io geologico strada di 

svincolo variante SS18 direzione Sud/Centro – parco Corvino; 

• n°4 tabulati prove penetrometriche dinamiche – Inte rventi di manutenzione 

straordinaria strada Riviere - Salice; 

• n°16 tabulati stendimenti sismici – studio geologic o PRG; 

• n°2 tabulati stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località “Praino”; 

• n°2 tabulati stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località “Monache”; 
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• n°2 tabulati stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località 

“Tredoliche”; 

• n°1 tabulato stendimenti sismici – Ristrutturazione  e riqualificazione del 

complesso turistico “Holiday Beach; 

• n°3 tabulati stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località “Riviera di 

Cirella”; 

• n°3 tabulati stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località 

“Frategalleto”; 

• n°1 tabulato stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località 

“Cammarotea”; 

• n°1 tabulato stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località zona CB6 

località “Riviere di Cirella”; 

• n°3 tabulati stendimenti sismici – Piano di lottizz azione zona B6 località 

“Riviere di Cirella”; 

• n°1 tabulato stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località “Salice”; 

• n°2 tabulati  stendimenti sismici – Ampliamento par co in località 

“Tredoliche”; 

• n°1 tabulato stendimenti sismici – Piano di lottizz azione località “San 

Vincenzo”; 

• n°2 tabulati  stendimenti sismici – Ampliamento par co in località 

“Torricella”; 

• n°1 tabulato stendimenti sismici – Piano di lottizz azione zona CB5 località 

“Riviere di Cirella”; 

• n°3 tabulati  stendimenti sismici – Piano di lottiz zazione località “Cucco”; 

• n°1 tabulato stendimenti sismici – Realizzazione vi llaggio turistico in 

località “Pietra Rossa; 

• n°2 tabulati stendimenti sismici – Interventi di ri strutturazione ed 

ampliamento nel cimitero della fraz. Cirella; 

• n°3 tabulati stendimenti geoelettrici – Studio geol ogico PRG.  
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4. RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI NAZIONALI 

 

Al fine di comprendere le metodologie adottate per la realizzazione del 

presente studio geomorfologico, è opportuno ricordare i riferimenti normativi 

nazionali, prima, e regionali dopo. Il quadro istituzionale di riferimento è stato 

notevolmente incerto, per un lungo periodo di tempo posteriore al 1972, quando 

non erano chiare le competenze dello Stato e quello delle Regioni, del resto 

non c’era chiarezza nemmeno tra le Regioni ordinarie e quelle a statuto 

speciale. 

Lo studio geologico – tecnico allegato ad una pianificazione comunale 

persegue lo scopo finale di definire la fattibilità delle azioni di piano rispetto alle 

pericolosità geologiche, come da ultima cartografia di sintesi (cfr. F4.10), ovvero 

quella da trasferire all’urbanista per la definizione delle aree trasformabili. 

Lo scopo dello studio geomorfologico o geologico – tecnico che dir si voglia è 

quello di definire, in effetti, le due categorie di pericolosità, oltre ad una serie di 

informazioni accessorie (punti d’interesse ambientale, fasce di rispetto, ecc.), le 

pericolosità possono essere distinte in due principali categorie: 

• Pericolosità sismica; 

• Pericolosità idrogeologica. 

La pericolosità sismica rappresenta la probabilità che in un territorio 

comunale si verifichi un terremoto di una determinata intensità e per un periodo 

di ritorno statisticamente realistico; questo parametro si concretizza nella 

definizione del coefficiente di amplificazione sismica dei terreni affioranti, 

derivante dall’incrocio dei fattori come la categoria di sottosuolo, la categoria 

topografica e quella delle aree in frana.   

La pericolosità geomorfologica, è da riferirsi, in maniera generica, come la 

probabilità che eventi franosi, inondazioni, trasporti detritici di massa, ecc., 

sempre con una determinata intensità ed un tempo di ritorno definito su base 

statistica, interessano un territorio comunale; con i piani stralcio per l’assetto 

idrogeologico, redatti dalle autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali, 

la pericolosità geomorfologica rappresenta, su tutto il territorio nazionale, un 
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dato sostanzialmente completo ed esaustivo per gli obiettivi che si prefigge uno 

studio geologico – tecnico allegato ad una pianificazione comunale, fermo 

restando le opportune modifiche da proporre, come del resto consentono le 

Norme di Attuazione al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della Regione 

Calabria (cfr. artt. 20 e 25).     

All’interno di questo paragrafo si cercherà di enunciare le principali normative 

di settore, con la ricostruzione, ove possibile, dell’evoluzione storica delle 

stesse.   

Per quanto riguarda gli aspetti sismici, la prima legge organica di settore, cui 

oggi si fa riferimento con i dovuti aggiornamenti, è stata la n°64 del 2 febbraio 

1974 – “Provvedimenti per le costruzioni, con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche” – , sopravvenuta in un momento in cui era già iniziato il travagliato 

cammino del decentramento amministrativo previsto dalla Costituzione, sancito 

dalla Legge n°218 del 16 maggio 1970 e resa esecuti va dal D.P.R. n°8 del 14 

gennaio 1972. Con quest’ultimo provvedimento legislativo venivano trasferite 

alle Regioni, a statuto ordinario, le funzioni amministrative statali in materia di 

urbanistica e viabilità, acquedotti e lavori pubblici d’interesse regionale. Un 

ulteriore provvedimento correttivo si è reso necessario con l’emanazione della 

Legge – Delega n°382 del 22 luglio 1975, resa esecu tiva dal D.P.R. n°616 del 

24 luglio 1977; tali provvedimenti affidano più specifiche competenze alle 

Regioni in materia di tutela del territorio e dell’ambiente, urbanistica, normativa 

antisismica, zonazione sismica del territorio e misure amministrative 

conseguenti. 

In particolare è doveroso citare l’art.13 – Parere delle sezioni a competenza 

statale degli uffici del Genio Civile sugli strumenti urbanistici – della suddetta 

legge 2 febbraio 1974, n°64, la recita: “ Tutti i comuni nei quali sono applicabili le 

norme di cui al titolo II della presente legge e quelli di cui al precedente art. 2, 

devono richiedere il parere delle sezioni a competenza statale del competente 

ufficio del genio civile sugli strumenti urbanistici generali e particolareggiati 

prima della delibera di adozione nonché sulle lottizzazioni convenzionate prima 

della delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della verifica della 
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compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni geomorfologiche del 

territorio. 

Le sezioni a competenza statale degli uffici del genio civile devono 

pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta 

dell'amministrazione comunale.” Tale articolo, per la prima volta, prevede il 

rilascio del parere sulle pianificazioni comunali e/o esecutive per quanto 

riguarda gli aspetti non solo sismici, ma soprattutto geologici e geomorfologici in 

genere.  

Altri provvedimenti legislativi che hanno segnato la storia della normativa 

antisismica in Italia possono essere considerate: 

• Legge n°176 del 26 aprile 1976 che istituisce, pre sso il Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici, il Servizio Sismico, addetto 

all’aggiornamento della conoscenza della sismicità del territorio e 

all’elaborazione di studi per l’attività normativa; 

• Legge n°874 del 22 dicembre 1980 che delega i mini stri, per la Ricerca 

Scientifica e per i Lavori Pubblici, a costituire presso il C.N.R. un Gruppo 

Nazionale per la Difesa dai Terremoti, istituito poi con il D.M. del 12 

febbraio 1981. 

Allo stesso anno 1981 risalgono le seguenti normative, sempre riguardanti le 

costruzioni in zone sismiche: 

• D.M. 21 gennaio: Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 

prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di 

sostegno delle terre e delle opere di fondazione; 

• D.M. 3 giugno: Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni in 

zone sismiche; 

• C.M. (Lavori Pubblici) n°21597 del 3 giugno 1981: Istruzioni riguardanti le 

indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle 

scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, 

l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere 

di fondazione. 
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Questi ultimi riferimenti legislativi, anche se non incidono direttamente sulla 

pianificazione comunale, come l’art.13 della legge 2 febbraio 1974 n°64, 

forniscono un parametro imprescindibile per definire la significatività delle 

indagini geognostiche reperite all’interno degli uffici competenti. 

Dal 1981 e fino al 1988, si sono succeduti vari D.M. e C.M., integrativi e/o 

esplicativi dei provvedimenti di cui sopra, quando è stato emanato il D.M. del 11 

marzo 1988, recepito all’interno del testo unico per le costruzioni . 

Il decentramento definitivo, in materia di rischio sismico, è avvenuto con 

l’entrata in vigore della Legge 225/92 che, in virtù dell’art. 12, assegna alla 

Regione compiti di previsione e prevenzione dei rischi; nonché per effetto del 

Dlgs. 112/98 che, in virtù dell’art. 108, ribadisce il conferimento, alle Regioni, 

delle funzioni di programmazione in materia di previsione e prevenzione dei 

rischi. L’art. 94, comma 2, lettera a), del medesimo Dlgs., rafforza le deleghe di 

cui sopra, in quanto conferisce alle Regioni, tra le altre funzioni in materia di 

opere pubbliche, l’individuazione delle zone sismiche, la formazione e 

l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone; lo Stato mantiene, per 

effetto dell’art. 93, comma 1, lettera g), solo la funzione relativa ai criteri 

generali per l’individuazione delle zone sismiche. 

Dopo la tragedia di San Giuliano di Puglia è stata data un’accelerata al 

recepimento degli Eurocodici, nonché alla nuova classificazione sismica del 

territorio nazionale, il primo provvedimento, in tal senso è stato l’Ordinanza 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20 marzo 2003 – “Primi 

elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 

nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” – . 

L’Ordinanza introduceva un concetto nuovo nella progettazione antisismica, 

ovvero, al posto del coefficiente d’intensità sismico, le norme tecniche indicano 

4 valori di accelerazioni orizzontali (ag/g) di ancoraggio dello spettro di risposta 

elastico e le norme progettuali e costruttive da applicare; pertanto, il numero 

delle zone sismiche, quelle che precedentemente erano definite come 

categorie,  è fissato in 4. 
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Fermo restando la macrozonazione di tutto il territorio nazionale, l’Ordinanza 

forniva le prime indicazioni sulle azioni sismiche (punto 3 – Allegato 2); 

dall’esame di tale paragrafo è, in ogni caso, possibile estrapolare le 

caratteristiche delle indagini sismiche, le quali devono spingersi fino a 

determinare alla profondità di 30 metri dal piano campagna, le velocità Vs. 

L’O.P.C.M. di cui sopra ha trovato la sua piena applicazione all’interno del 

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 14 settembre 2005, 

pubblicato sul Supplemento Ordinario n°159 della Ga zzetta Ufficiale 23 

settembre 2005 n°222, con il quale sono state appro vate le Norme Tecniche 

per le Costruzioni, che costituiscono il Testo Unico in materia e che quindi 

raccolgono tutti i riferimenti normativi che si sono succeduti dalla Legge n°1086 

del 5 novembre 1971 e fino ad oggi. 

Lo stesso decreto è stato recentemente modificato con un medesimo 

provvedimento legislativo, ovvero il Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 14 gennaio 2008 e s.m.i., nonché pubblicate sul Supplemento 

Ordinario n°30 della Gazzetta Ufficiale n°29 del 4 febbraio 2008. 

Quest’ultimo decreto introduce una serie di modifiche per la valutazione 

dell’azione sismica, in particolare, oltre agli stati limite di vita delle costruzioni 

sono introdotte nuove definizione delle categorie di suoli e le categorie 

topografiche che tengono conto delle condizioni geomorfologiche di cui 

all’art.13 della Legge n°64 del 1974. Bisogna infin e ricordare che le nuove 

norme tecniche per le costruzioni entrarono effettivamente in vigore solo dal 1 

luglio 2009, prima di allora vi era ancora la scelta da parte del progettista di 

riferirsi alla vecchia normativa, salvo per la costruzione di edifici ritenuti 

“strategici”. 

In particolare, per quanto riguarda la zonazione sismica dei territori comunali, 

ci si riferisce agli “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” redatti dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile e 

che oramai tutte le regioni stanno per recepire all’interno dei loro provvedimenti 

normativi, compreso la Regione Calabria.   

Per quanto riguarda la pericolosità geomorfologica si deve necessariamente 
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fare riferimento alla legge n°183 del 18 maggio 198 9 e s.m.i. – Norme per il 

riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo – , tale normativa 

rimanda alle disposizioni dell’ente locale competente per quanto riguarda le 

Autorità di Bacino di rilievo regionale. In particolare, per la Regione Calabria, si 

rimanda al paragrafo successivo, ove si enunciano i principali passaggi 

normativi predisposti, per l’appunto, dall’Autorità di Bacino Regionale della 

Calabria. In ogni caso, come già anticipava la legge n°64/74 di cui sopra, il 

presente studio geologico – tecnico sul territorio comunale di Diamante tiene 

conto delle peculiarità morfologiche dei siti, della loro pericolosità e dei rischi 

connessi.  
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5. RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI REGIONALI 

 

La normativa regionale di riferimento, in materia urbanistica ha attualmente il 

proprio fulcro nella Legge Regionale n°19 del 16 ap rile 2002 – “Norme per la 

tutela, governo ed uso del territorio  - Legge Urbanistica della Calabria” – 

pubblicata sul BUR n°7 del 16 aprile 2002 – supplem ento straordinario n°3,  

aggiornata con varie modifiche fino ad oggi. 

Ai sensi dell’art.20, comma 4 (come modificato dall’art.2 della Legge 

Regionale 24 novembre 2006, n°14): “ Per garantire la realizzazione delle 

finalità di cui al comma 2, il P.S.C. deve essere integrato da: 

a) una relazione geomorfologica, corredata di cartografia tematica 

sufficientemente rappresentativa delle condizioni di pericolosità geologica e di 

rischio di frana, di erosione e di esondazione, elaborata da tecnico abilitato 

iscritto all’albo professionale così come previsto dalla legge 64/74; 

b) studi e indagini geologiche di dettaglio, ove necessario, comprendenti 

studi tematici specifici di varia natura, indagini geognostiche, prove in sito e di 

laboratorio atti alla migliore definizione e caratterizzazione del modello 

geologico tecnico ambientale, per ambiti urbanizzabili con riconosciute 

limitazioni connesse a pericolosità geologiche, funzionali alla verifica della 

sostenibilità in rapporto ai livelli di pericolosità, con particolare riguardo alla 

risposta sismica locale. Nelle aree esposte a rischio, con particolare attenzione 

per il rischio sismico – dove diventa necessario attivare le procedure per la 

identificazione dei rischi e per la individuazione degli interventi di mitigazione 

competenti a livello di Piano – le indagini dovranno consentire di dettagliare i 

gradi di pericolosità a livelli congrui, nel rispetto della normativa vigente.” 

La Legge Urbanistica della Calabria trova applicazione all’interno delle Linee 

Guida della Pianificazione Regionale, approvate con Delibera di Giunta 

Regionale n°106 del 10 novembre 2006, oltre che ess ere schema base della 

carta regionale dei luoghi in attuazione della medesima legge urbanistica 

regionale; in particolare, la parte prima – Capitolo V – La pianificazione 

Comunale – delle suddette linee guida, prescrive la disciplina dell’uso del 
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territorio con riferimento alla pericolosità e rischio idrogeologico, nonché alla 

pericolosità sismica locale (art.20, comma 3, lettera d) della L.R. 19/02). 

Per quanto riguarda la pericolosità ed il rischio idrogeologico si rimette a 

fattori escludenti e limitanti rispetto alle localizzazioni delle aree di espansione e 

delle infrastrutture, ove per fattori escludenti si intendono: 

− Aree interessate da fenomeni di instabilità dei versanti 

− Aree soggette a crolli di massi; 

− Aree interessate da distacco e rotolamento di blocchi; 

− Aree di frana attiva; 

− Aree di frane quiescenti; 

− Aree di franosità superficiale attiva diffusa; 

− Aree di erosione accelerata; 

− Aree interessate da trasporto di massa e flussi di detrito; 

− Aree interessate da carsismo; 

− Aree potenzialmente instabilità di grado elevato; 

− Aree classificate PAI e confermate pericolose o a rischio (R4-R3-); 

− Aree interessate da vulnerabilità idrogeologica: 

− Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile (aree di tutela 

assoluta, di rispetto, di protezione); 

− Aree ad elevata vulnerabilità degli acquiferi sfruttati ad uso idropotabile 

definite nell’ambito dello studio o nei piani di tutela di cui al d.lgs.258/2000; 

− Aree di interesse scientifico-naturalistico dal punto di vista geologico, 

geomorfologico, paleontologico (geositi); 

− Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico; 

− Aree ripetutamente allagate; 

− Aree interessate da fenomeni di erosione fluviale; 

− Aree potenzialmente inondabili individuate con criteri geomorfologici; 

− Aree potenzialmente interessate da flussi di detrito; 

− Aree di attenzione se confermate a rischio; 

− Aree classificate PAI e confermate pericolose o a rischio (R4, R3). 
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− Aree soggette a erosione costiera; 

− Fascia di spiaggia e retrospiaggia sede di dune; 

− Aree a pericolosità geologica da elevata a molto elevate definite con gli 

studi di settore.       

Mentre per fattori limitanti le linee guida intendono: 

− Aree potenzialmente instabili a grado medio basso; 

− Aree classificate PAI e confermate pericolose o a rischio ( R2-R1); 

− Aree interessate da vulnerabilità idrogeologica; 

− Zone interessate da centri di pericolo; 

− Aree con emergenze idriche diffuse; 

− Aree a bassa soggiacenza della falda o con presenza di falde sospese; 

− Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico: 

− Aree classificate PAI e confermate pericolose o a rischio (R2, R1); 

− Aree di interesse scientifico-naturalistico dal punto di vista geologico, 

geomorfologico, paleontologico (geotopi, geositi ); 

− Aree, con caratteristiche geomeccaniche e geotecniche scadenti o 

pessime; 

− Aree a maggiore pericolosità sismica locale; 

− Aree a pericolosità geologica media definite con gli studi di settore. 

Viceversa, per quanto riguarda il rischio sismico “…gli studi prescritti dal 

comma 4 dell’art. 20, dovranno provvedere alla identificazione della pericolosità 

sismica locale riconoscendo e distinguendo le situazioni che possono generare 

amplificazioni o instabilizzazioni a vario livello (effetti cosismici), per effetto delle 

sollecitazioni dinamiche, e le incidenze ai fini operativi connesse a tali 

situazioni, limitatamente alle aree di interesse per le trasformazioni e gli 

interventi urbanistici.” 

La valutazione del rischio sismico è funzione anche della vulnerabilità degli 

edifici, che in alcuni centri della Calabria si presentano vetusti ed in cattive 

condizioni di manutenzione, soprattutto all’interno dei centri storici, abbandonati 

dal fenomeno della migrazione verso le città e/o altre regioni. 
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Le linee guida di cui sopra, anche per quanto riguarda il rischio sismico, 

prescrivono, per la localizzazione di aree di espansione e delle infrastrutture 

alcuni fattori escludenti, che di seguito si enunciano: 

− Aree in cui gli effetti cosismici si possono risolvere in rotture superficiali 

per rimobilizzazioni di faglie, in instabilizzazioni di pendii, in invasione del 

mare; 

− Aree ad elevato potenziale di liquefazione; 

− Aree in cui si realizzano forti contrasti orizzontali di proprietà meccaniche 

dei terreni; 

− Aree precluse all’edificazione dalla vigente normativa sismica. 

 Mentre per fattori limitanti si intendono: 

− Aree con situazioni in cui gli effetti cosismici temibili possono essere 

rappresentati da fenomeni di densificazione e/o liquefazione dei terreni a 

potenziale medio basso; 

− Aree in cui sussistono condizioni litostratigrafiche, strutturali e 

morfometriche che possono dar luogo a effetti combinati di amplificazione 

sismica. 

Con l’entrata in vigore, a pieno titolo, delle Linee Guida per la 

Microzonazione Sismica, ed operativamente da collegare con la normativa 

regionale urbanistica, è possibile redigere carte di pericolosità sismica anche 

quantitative. 

Le indicazioni generali delle linee guida alla Legge Urbanistica della Calabria 

trovano applicazione all’interno della Scheda Tecnica 2: La componente 

geologica per il PSC, ove si asserisce che lo sviluppo degli studi geologici di 

pericolosità per il PSC deve consentire di costruire, utilizzando principalmente i 

rilevamenti specialistici e le metodologie consolidate, strumenti cartografici di 

sintesi in cui viene operata una discriminazione delle aree del territorio in 

esame diversamente caratterizzate sotto il profilo della pericolosità 

geomorfologica e geologica in generale, in ottica morfodinamica principalmente 

ma anche sismica, con distinzione e graduazione delle condizioni che possono 

influenzare, da un livello massimo (Fattori escludenti) ad uno minimo (Fattori 
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limitanti, fattori favorevoli) le scelte dello strumento urbanistico. 

Il quadro normativo regionale può essere sintetizzato come segue, fermo 

restando le indicazioni puntuali e le consuetudini che si susseguite negli anni 

presso gli uffici regionali preposti al controllo ed all’emissione dei pareri di 

competenza: 

� Legge Regionale 10 febbraio 1997, n. 4 – Legge organica di protezione 

civile della Regione Calabria e ss. mm. ii.; 

� Legge Regionale 27 aprile 1998, n. 7 – Disciplina per le costruzioni 

ricadenti in zone sismiche. Snellimento delle procedure in attuazione 

dell'art. 20 della Legge 10 dicembre 1981, n. 741. e ss. mm. ii.; 

� Legge Regionale 16 aprile 2002, n.19 – Norme per la tutela, governo ed 

uso del territorio – Legge Urbanistica della Calabria e ss. mm. ii.; 

� Delibera Giunta Regionale della Calabria n. 1 del 16 gennaio 2006 – Linee 

Guida per la Legge Urbanistica Regionale (n. 19/2002) e ss.mm.ii.;    

� Delibera Giunta Regionale della Calabria n. 47 del 10 febbraio 2004 – 

Classificazione sismica dei comuni calabresi e ss. mm. ii.; 

� Legge Regionale 19 ottobre 2009 n.35 - Procedure per la denuncia, il 

deposito e l'autorizzazione di interventi di carattere strutturale e per la 

pianificazione territoriale in prospettiva sismica e ss.mm.ii.; 

� Regolamento Regionale n. 7 del 28 giugno 2012 – “Procedure per la 

denuncia, il deposito e l'autorizzazione di interventi di carattere strutturale 

e per la pianificazione territoriale in prospettiva sismica di cui alla legge 

regionale n. 35 del 19 ottobre 2009 s.m.i.” abrogazione Regolamento 

Regionale n. 18 dell’1 dicembre 2009; 

� Circolare Dipartimento n.9 prot. 462/DG del 18 febbraio 2010 – Entrata in 

vigore delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 

2008 e ss.mm.ii.; 

� Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della Regione Calabria – 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale del 31/07/2002 e 

ss. mm. ii.; 

� Criterio per la definizione del deflusso minimo vitale (DMV) dei corsi 
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d’acqua interessati da derivazioni, in attesa dell’approvazione del piano di 

tutela delle acque – Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

Regionale del 17/07/2007 e ss. mm. ii. 
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6. INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED 
IDROGEOLOGICO 

 

Aspetti geologico - strutturali 

Dal punto di vista geologico – strutturale il Comune di Diamante è posto sulla 

terminazione nord – est della Catena Costiera con rilievi costituiti da falde 

cristalline paleozoiche e falde mesozoiche ofiolitiche, sovrascorse sulle unità 

sedimentarie appenniniche (Fig. 1). Tale area si colloca alla giunzione tra la 

Catena Appenninica e l'Arco Calabro – Peloritano. 

Mentre la catena appenninica risulta costituita essenzialmente da sedimenti 

calcareo – dolomitici meso – cenozoici in facies di piattaforma carbonatica, 

originati nelle vaste aree dei domini orientali della Tetide, l'Arco Calabro è 

inteso come un frammento di catena alpina cretacico – paleo genica, costituito 

da una serie di coltri cristallino – metamorfiche (di alto grado), derivanti dalla 

deformazione di crosta oceanica (Unità Alpine o Coltri Liguridi) e continentale 

(Coltri Calabridi), sovrascorse, nel Miocene Inferiore, sulle unità più interne 

della futura catena appenninica di età neogenica.  

 
Figura 1. Modello geologico – strutturale dell'Arco Calabro – Peloritano. 

 

L'Arco Calabro secondo alcuni autori (Amodio – Morelli et al.,1976) è posto 

tra due fasce di deformazioni tettoniche: la prima a trascorrenza sinistra nota 
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come "Linea di Sangineto" (a sud e sempre in Calabria settentrionale); la 

seconda, a trascorrenza destra, ma con caratteristiche più simili ad un “thrust”, 

nota come "Linea di Longi - Taormina" (più a sud, in Sicilia orientale). Inoltre la 

linea di Sangineto, un tempo interpretata come una faglia trascorrente con 

componente orizzontale in superficie, verticale in profondità e con direzione NE 

– SO, più di recente è considerata come una faglia estensionale.  

La struttura profonda della linea di Longi – Taormina, identifica il sistema 

frontale d’accavallamento delle unità continentali cristalline (Unità Calabridi) 

sulle Unità Sicilidi nei M.ti Peloritani, con direzione ONO – ESE. La linea di 

Taormina diviene così, una propaggine superficiale di tipo fragile di una 

ipotetica zona di taglio profonda da ricercare nelle falde cristalline Calabridi e 

svincola così, i rapporti tra l’Arco Calabro – Peloritano e la Catena Appennino 

Maghrebide. 

L’Arco Calabro – Peloritano, costituisce dunque, l’elemento di raccordo tra 

l’Appennino meridionale, con andamento NO – SE e la catena Maghrebide 

siciliana, con andamento E – O: entrambe neogeniche ed Africa – vergenti. 

 

 
Figura 2. Il sistema Appenninico – Maghrebide con ubicazione dell’Arco Calabro Peloritano (da 

Amodio, Morelli et al., 1976). 
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La curvatura dell’Arco è messa in relazione con l’apertura del Mar Tirreno, 

che ha avuto la sua massima velocità ed entità d’espansione nel settore 

meridionale, dovuta alla rotazione antioraria della penisola italiana e alla 

subduzione della microplacca Ionica. 

Inoltre essendo l’Arco Calabro costituito da una serie di coltri cristalline 

derivanti dalla deformazione di crosta oceanica e continentale, si può 

identificare come l’elemento di catena in un sistema in cui si riconoscono: 

• Un avampaese, rappresentato dai domini apulo e ragusano (Cello et al., 

1981) e dal bacino ionico; 

• Un’avanfossa, rappresentata dalla Fossa Bradanica e dalla sue 

prosecuzione in mare nel Golfo di Taranto; 

• La piana batiale tirrenica, un’area oceanizzata di età neogenica (Barberi et 

al., 1977). 

In molte interpretazioni (Granjacquet & Mascle, 1978; Bonardi et al., 1982 e 

riferimenti interni) l'Arco Calabro – Peloritano è considerato come un unico 

elemento unitario; in altre invece, è stato suddiviso in un settore settentrionale e 

uno meridionale (Scandone 1979; Bonardi et al., 1980, 1982; Tortorici, 1982; 

Boccaletti et al., 1984; Vai, 1992), separati da un ipotetico lineamento tettonico 

posto in corrispondenza della stretta di Catanzaro. Alcune delle differenze tra i 

due settori dell'Arco sono di seguito descritte: 

• Differenze di spessore delle coperture del basamento di crosta 

continentale: nel settore settentrionale tali coperture si presentano più 

sottili, mentre in quello meridionale risultano molto più spesse; 

• Presenza di rocce a diverso grado metamorfico: nel settore settentrionale 

dell'Arco Calabro sono presenti rocce ad alto grado metamorfico (risalenti 

alla fase ercinica), mentre in quello meridionale sono presenti rocce di 

medio grado metamorfico (rocce in facies anfibolitica intervallate a filladi); 

• Mancanza di falde ofiolitiche e di unità cristalline carbonatiche mesozoiche 

appenniniche sottostanti alle unità cristalline, nel settore meridionale 

dell’arco. 
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• Diversa vergenza nei due settori: le unità tettoniche nel settore 

settentrionale presentano una vergenza doppia, mentre quelle del settore 

meridionale presentano una vergenza verso sud. 

Inoltre il settore settentrionale, risulta costituito da due catene montuose 

principali: la Sila, localizzata nell’area centro – orientale e la Catena Costiera, 

localizzata lungo la costa Tirrenica, formatasi a partire dal Pleistocene 

Superiore, limitata da faglie normali con andamento N – S (Cello et al., 1982; 

Tortorici et al., 1995). Entrambe queste catene sono costituite da un edificio a 

falde comprendenti sequenze ofiolitiche d’età Alpina, rocce metamorfiche d’età 

da pre – ercinica ad ercinica e intrusioni granitiche tardo – erciniche. 

Il settore meridionale invece, rappresenterebbe il dominio più interno della 

catena siciliano – maghrebide e sarebbe stato caratterizzato, durante le fasi eo 

– alpine, prevalentemente da fenomeni di taglio (Tortorici, 1982). 

Il settore settentrionale dell'Arco Calabro è stato suddiviso in tre elementi 

tettono – stratigrafici principali (Ogniben, 1973; Morten& Tortorici, 1993), in cui 

sono state riconosciute differenti Unità tettono – metamorfiche (Amodio – 

Morelli et al.,1976; Scandone, 1982; Messina et al.,1994) che dal basso verso 

l'alto sono: 

• Complesso delle Unità Appenniniche; 

• Complesso Liguride; 

• Complesso Calabride. 

Il Complesso delle Unità Appenniniche è l'elemento più profondo, su cui sono 

sovrascorse le falde di provenienza alpina. Tali unità sono quelle riconducibili al 

blocco di Adria e cioè alle potenti serie calcareo – dolomitiche (Trias – Cretaceo  

- Eocene) di foreland. Affiorano solo in finestra tettonica e si raggruppano in: 

Unità di San Donato e Unità di Verbicaro. 

L'Unità di San Donato risulta costituita da una successione di terreni 

metamorfici di basso grado (in facies a scisti verdi: argilliti filladiche, scisti a 

muscovite, metarenitiarcosiche) con alla base un membro terrigeno – 

carbonatico di età Anisico – Ladinico ed alla sommità un membro calcareo di 

età Ladinico – Carnico. Questa unità costituisce i maggiori rilievi del settore 



Piano Strutturale Comunale di Diamante (CS) 
STUDIO GEOMORFOLOGICO  

F1. Relazione Geologica Illustrativa 

 

A.T.P. dott. geol. UGO UGATI (Capogruppo mandatario) – viale mons. Luigi Di Liegro n°1 – 80045 Pompei (NA) 
tel/fax 081.8599053 – cell. 335.6741386 – e-mail:geougo@libero.it – p.e.c.:studio.ugati@epap.sicurezzapostale.it 

 
 

26

nord-orientale della Catena Costiera: M.te Caramolo – Cozzo del Pellegrino – la 

Mula. 

L'Unità di Verbicaro è costituita da una successione sedimentaria 

carbonatica del Trias Medio al Miocene Inferiore. Tale unità è posta 

geometricamente al di sopra dell'Unità di San Donato ed affiora 

immediatamente a SE della Linea del Pollino e costituisce l'ossatura geologica 

di alcuni tra i maggiori rilievi del settore occidentale della Catena Costiera: 

gruppo del Montea, Sasso dei Greci, Pietra del Gisso, M.te la Caccia e Serra 

Cammaroso. 

Al di sopra delle due unità tettono – stratigrafiche descritte, si colloca il corpo 

geologico intermedio composto da unità ofiolitiche mesozoiche con relative 

coperture sedimentari e da un'unità epimetamorfica sedimentaria di bacino 

tetideo profondo (Complesso Liguride). Queste unità rappresentano infatti, i 

resti dell'oceano tetideo: pezzi strappati e rielaborati di crosta e copertura 

sedimentaria di fondo oceanico, coinvolte in processi di subduzione seguiti da 

collisione continente – continente. L'individuazione della vergenza di tali 

processi è piuttosto controversa. Ad ogni modo tali unità (dal basso verso l'alto) 

sono: l'Unità del Frido; l'Unità di Diamante - Terranova; Unità di Malvito.  

L'Unità del Frido è composta da una successione di argilloscisti, 

quarzoareniti, grovacche calcareniti e calcari cristallini e si identifica con il 

"Flysh del Cilento" (Ietto et al., 1965). L'età è attribuita al Cretaceo inferiore fino 

al Cretaceo superiore. Rappresenta il termine più basso dell'edificio alpino ed 

affiora nell'intorno dell'abitato di Verbicaro e lungo il raccordo tra la catena e la 

fascia costiera. Per quanto riguarda la paleogeografia dell'Unità del Frido, 

secondo alcuni autori i terreni di questa unità sono correlati ad una 

sedimentazione di fossa di eugeosinclinale (Ogniben 1969 e 1973), tuttavia la 

questione riguardo la stratigrafia e la tettonica di questa unità ed in particolare 

del Flysch del Cilento è del tutto aperta. Caratteristica regionale dell'Unità del 

Frido è quella di inglobare tettonicamente volumi di crosta oceanica (le ofioliti) 

obdotti sui complessi sedimentari durante la chiusura della Tetide e cioè 

nell'orogenesi alpina. Si tratta di rocce metamorfosate in serpentiniti, presenti in 
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blocchi di dimensioni metriche, inglobate nelle argilliti. 

L'unità di Diamante – Terranova (o Unità ofiolitica inferiore) è composta da 

metabasiti, serpentiniti e da copertura sedimentaria (calcescisti, calcari cristallini 

e filladi). Tale unità si presenta quasi sempre fortemente tettonizzata e 

geometricamente posta in contatto tettonico tra l'Unità del Frido alla base, e 

l'Unità di Malvito al di sopra. L'età è attribuita al Cretaceo inferiore o Giurassico 

– Cretaceo inferiore, questa per l’appunto affiora nelle prossimità di Diamante.  

L'Unità di Malvito (o Unità ofiolitica superiore) è composta dametabasalti con 

strutture a pillows e da copertura sedimentaria formata da peliti, calcescisti, 

radiolariti verdi e rosse, calcari a calpionelle. Rappresenta pertanto, un'unità 

stratigrafico – strutturale formata da crosta oceanica e relativa copertura 

sedimentaria. L'età di tutta la sequenza è Titonico – Neocomiano o Giurassico – 

Cretaceo inferiore; anche questa unità affiora in prossimità di Diamante. 

L'ultima unità è rappresentata dal Complesso Calabride che rappresenta una 

sezione continua di crosta continentale, strutturatasi in età tardo – Ercinica con 

relativa copertura sedimentaria mesozoica. All'interno del Complesso Calabride 

sono state poi, distinte quattro unità tettono – metamorfiche, geometricamente 

sovrapposte dal basso verso l'alto secondo il seguente ordine: Unità di Bagni; 

Unità di Castagna; Unità di Polia – Copanello; Unità di Stilo. Le rocce sono 

costituite da metamorfiti a diverso grado metamorfico. Nel settore della Calabria 

settentrionale il Complesso Calabride è rappresentato esclusivamente da pochi 

lembi di rocce di alto grado metamorfico, riferibili all'Unità di Polia – Copanello, 

ovvero a parte della "Formazione – dioritico – kinzingitica".  

Trasgressiva su tutta la successione tettono – stratigrafica descritta sopra, 

giace la successione sedimentaria che da sedimenti prevalentemente terrigeno 

– carbonatici (Tortoniano) passa a sedimenti detritico – evaporitici (Messiniano). 

Tale successione affiora tra il T.te Corvino a nord ed il T.te Sangineto a sud. 

I sedimenti del Pleistocene inferiore sono composti da depositi 

conglomeratico – sabbiosi che evolvono verso l'alto a depositi argilloso – siltosi 

(Santerniano) sono assegnati ad un unico ciclo trasgressivo – regressivo che si 

ritrovano sia sui terreni messiniano – plioceniche sul substrato calcareo – 
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metamorfico. 

I depositi regressivi del Pleistocene medio – superiore sono costituiti da 

successioni sabbioso – conglomerati che o ghiaiose, discordanti su tutto, 

riferibili, nella zona costiera, alla presenza di terrazzi marini di età Pleistocene 

inf. – medio.  

Infine si ritrovano i depositi alluvionali terrazzati più recenti, che affiorano 

essenzialmente nel tratto costiero. Questi sono disposti a formare più ordini di 

terrazzamento fino ad una quota massima di circa 500 m (Fig. 3). 

 

 
Figura 3. Stralcio della Carta Geologica 1:50.000 del Foglio 542 (Verbicaro). 

 
Accennando brevemente la storia evolutiva dell’Appennino, si può affermare 

che dall’Oligocene superiore fino al Miocene medio la tettonica viene associata 

alla convergenza tra la placca europea e quella africano – adriatica (Patacca & 

Scandone, 1987, 1989), mentre a partire dal Tortoniano superiore fino al 

Quaternario la propagazione dei sovrascorrimenti nella catena e l’apertura del 

bacino tirrenico sono stati controllati dal roll-back della litosfera dell’avampaese 

in subduzione (Malinverno& Ryan, 1986). 

Riferendosi più in dettaglio all’arco appenninico meridionale, è possibile 
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ritenere che esso sia caratterizzato strutturalmente da un sistema di duplex, in 

cui un complesso di thrust – sheets carbonatici, derivanti dalla deformazione 

dell’avampaese apulo è sepolto al di sotto di una serie di coltri di provenienza 

interna (Patacca &Scandone, 1989). Esso lo si può suddividere principalmente 

in tre archi minori: l’ arco molisano sannitico, quello campano – lucano ed infine 

l’arco calabro.  

L'Arco Calabro – Peloritano durante il Miocene, fino a tutto il Tortoniano 

medio è stato interessato da sovrascorrimenti prodottisi in ambiente sia fragile 

che duttile e da strutture a pieghe, entrambi connessi alla strutturazione del 

thrust – system che ha portato all'impilamento delle diverse unità tettono –

stratigrafiche. In particolar modo questi accavallamenti avrebbero prodotto la 

sovrapposizione tettonica delle unità Liguridi (U. di Frido, U. Diamante - 

Terranova e U. di Malvito) sulle unità appenniniche. Durante la stessa fase si 

vengono a formare i duplex di varia estensione, che interessano in particolar 

modo le rocce basaltiche e metabasaltiche (U. ofiolitiche) dell'U. del Frido. 

Infine le strutture di carattere compressivo risultano fortemente smembrate 

da strutture tettoniche più recenti. 

Durante l'ultima fase dei processi collisionali sopra descritti (Pleistocene inf. – 

Pleistocene medio), il forte inspessimento crostale avrebbe inibito l'ulteriore 

propagazione del sistema a thrust verso zone più esterne, favorendo 

l'attivazione di strutture trascorrenti.  

A partire dal Pleistocene superiore, continuando fino all'Attuale, si è 

innescata una fase tettonica di carattere distensivo con direzione E – O che ha 

riattivato sia le preesistenti faglie trascorrenti, che le rampe di alcuni thrust 

prodottisi durante lo stadio compressivo. Questa fase distensiva è collegata 

all'apertura del Mar Tirreno e ad essa è collegata la formazione di horst e 

graben (es.: Graben del Crati, di Paola, di Catanzaro, ecc.), con la deposizione 

all'interno di quest'ultimi di terreni sedimentari continentali e marini per lo più 

sabbioso – argillosi e conglomeratici.  

La struttura ad horst della Catena si individua morfologicamente a partire, 

quindi, dal Pleistocene inferiore, quando si accentua il suo sollevamento in 
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relazione al Graben della Valle del Crati, con possibile apertura di tale bacino 

nel Pliocene medio – superiore.  

Tutte le formazioni sono interessate da strutture tettoniche distensive 

parallele alla costa, direttrici N – S, che ribassano i terreni, sollevati nella fase 

orogenetica, verso la costa, a queste si associano strutture in direzione E – O e 

NO – SE (Figg. 4 – 5). 

 

 
Figura 4. Schema geologico strutturale dell’Italia e delle direzioni delle microplacche. 

 

 
Figura 5. Ricostruzione dell'evoluzione geodinamica della Catena Appenninica e dell'Arco Calabro 

a partire dal Miocene Inferiore fino ad oggi. 
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L’uplift della catena durante il Quaternario risulta ampiamente testimoniato 

lungo la costa tirrenica dalla presenza di numerosi terrazzi marini sollevati. 

 

Aspetti geomorfologici 

La Catena Costiera è caratterizzata da un alto strutturale allungato in senso 

N – S parallelamente alla costa tirrenica della Calabria, che raggiunge quote 

superiori ai 1.500 m entro appena 5 – 6 km dalla linea di costa. Tutta la catena 

è caratterizzata da un'intensa attività tettonica di sollevamento (0,4 - 0,7 

mm/anno; Carobene & Dal Pra, 1990). I movimenti verticali hanno determinato 

lo sviluppo di progressivi sistemi di fagliamento che, unitamente alle 

caratteristiche litologiche, condizionano fortemente l'evoluzione dei reticoli 

idrografici nonché la stabilità dei versanti. Per questi motivi risulta favorita 

un'accentuata opera erosiva da parte dei corsi d'acqua, con conseguente 

formazione di valli molto incise e ripidi versanti, particolarmente sviluppati nel 

tratto medio – alto dei reticoli impostati prevalentemente su terreni carbonatici. 

La Catena, inoltre, differisce in maniera sostanziale dal piedimonte tirrenico, 

data la diversità litomeccanica dei terreni affioranti: quest’ultimo infatti è 

caratterizzato prevalentemente da affioramenti di terreni calcarei, calcareo – 

dolomitici e filladici mesozoici, mentre lungo la fascia costiera affiorano terreni 

meccanicamente teneri quali flysch a componente argillosa; sedimenti clastici 

grossolani ed argille con gessi miocenici e conglomerati poligenici e sabbie 

neogeniche disposti su più ordini di terrazzamento. 

La configurazione morfologica del territorio di Diamante è il risultato dei 

diversi sistemi morfoevolutivi istauratisi nella porzione di Catena di stretto 

interesse. 

Il territorio è attraversato da due dei bacini principali originati dai carbonati di 

catena: il Torrente Vaccuta ed il Torrente Corvino. Questi si sviluppano in 

direzione E – O, ortogonalmente alla costa e sono caratterizzati da un 

ringiovanimento dei loro reticoli, legati ai fenomeni di sollevamento dei versanti.  

Inoltre i processi di sollevamento che caratterizzano la catena, sono associati 

al ringiovanimento dei corsi d'acqua, soprattutto a quote più alte, dove sono in 
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atto continue trasformazioni morfologiche evidenziate da frequenti fenomeni di 

dissesto lungo le pendici vallive che delimitano i bacini idrografici. 

Le principali forme di dissesto gravitativo sono localizzate essenzialmente sul 

pedemonte e specie lungo le sponde delle valli più incise. La franosità appare 

comunque diffusa e differisce, nell'entità e nelle forme, in funzione dei terreni 

interessati dal dissesto. Ad esempio, frane per scorrimento rotazionale e 

traslativo sono particolarmente sviluppate in terreni flyschoidi e metaterrigeni; 

colamenti invece, si innescano maggiormente in terreni sedimentari incoerenti 

quali: sabbie; argille e argille siltose con intercalazioni di corpi conglomeratici e 

sabbiosi, affioranti lungo tutta la fascia più prossima alla linea di costa. Limitati 

fenomeni di distacchi e crolli si registrano in aree a forte acclività, in particolar 

modo nelle valli fortemente incise che si sviluppano nei versanti di rocce 

carbonatiche. Fenomeni di collasso gravitativo si rilevano comunque, anche 

lungo la fascia pedemontana, laddove affiorano terreni appartenenti alla 

formazione del Frido: costituiti generalmente da alternanze di argilloscisti e 

quarzoareniti. Infatti l'intensa fratturazione a cui sono soggetti questi terreni 

favorisce una forte degradazione degli stessi, con conseguente deterioramento 

delle caratteristiche meccaniche. 

Alla forte incisione dei reticoli fluviali si associa una successione di terrazzi 

marini, su più ordini altimetrici, a testimonianza delle fasi di sollevamento 

quaternarie. La presenza di terrazzi marini lungo questo tratto di litorale tirreno 

risulta piuttosto caratteristica e nota già nel secolo scorso (Cotese 1895, De 

Fiore 1937). Autori più recenti hanno rilevato la presenza di diversi ordini di 

terrazzo (da 3 a 5), a diverse quote, ed attribuendo ad essi differenti età 

(Compagnoni e Damiani, 1972; Brancaccio e Vallario, 1986; Carobene, 1987; 

Cabone, 1990).  

Il sistema di terrazzamento si estende dal mare fino ad una quota di circa 

500 m e coinvolge principalmente depositi conglomeratico – sabbiosi, in matrice 

sabbioso – limosa. Attualmente si riconoscono 5 ordini di terrazzamento distinti 

sulla base della quota di affioramento. Nell'intorno dell'abitato di Diamante si 
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rinvengono terrazzamenti del IV (tra 25 e 100 m; sin e post - Siciliano) e del V 

ordine ( al di sotto di 25 m; Tirreniano). 

Nell'insieme l'area del territorio comunale di Diamante è caratterizzata da 

aspetti morfologici tipici di aree instabili soggette a repentine modificazioni, 

controllate dai processi di sollevamento in atto. 

 

Aspetti idrogeologici 

La Calabria settentrionale è stata sempre caratterizzata da una copiosa 

disponibilità di acque sotterranee sorgive. Le maggiori e più regolari portate 

sono garantite da vasti acquiferi carbonatici, riconoscibili soprattutto nel 

Massiccio del Monte Pollino, in grado di garantire portate sorgive in alcuni casi 

pari ad alcune centinaia di litri al secondo. 

 

 
Figura 6. Stralcio della Carta Idrogeologica dell’Appennino Meridionale. 
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L’area della Catena Costiera in prossimità del territorio comunale di 

Diamante è caratterizzata prevalentemente dai seguenti tre principali complessi 

idrogeologici: 

• Il complesso idrogeologico calcareo è costituito principalmente da calcari, 

brecce calcaree e calcari dolomitici. Tale complesso presenta buone 

caratteristiche idrogeologiche, in virtù della permeabilità, principalmente 

secondaria, per fessurazione (spesso si presentato fortemente 

tettonizzate) e la notevole potenza degli acquiferi. Il grado di permeabilità 

è medio – alto. Il complesso calcareo alimenta alcune importanti sorgenti. 

Molto scarse in questo complesso risultano le captazioni mediante pozzi, 

a causa della notevole soggiacenza, imposta dall’accidentata orografia; 

• Il complesso sedimentario è costituito da conglomerati e da depositi 

alluvionali. Il grado di permeabilità è in questo caso variabile da medio ad 

alto in funzione della maggiore presenza della frazione pelitica (che ne 

diminuisce la permeabilità). In questo complesso le sorgenti sono poche, 

per lo più alimentate da efflussi provenienti dal contiguo complesso 

calcareo o, secondariamente da perdite provenienti dal reticolo 

idrografico. Notevole è invece la presenza di captazioni mediante pozzi. 

• Il complesso cristallino – metamorfico è costituito da filladi e scisti filladici, 

la cui permeabilità in genere è molto bassa. A luoghi, in particolare nelle 

porzioni più superficiali degli affioramenti di tali rocce, processi esogeni 

hanno determinato condizioni più favorevoli alla circolazione idrica 

sotterranea, dando vita a numerose sorgenti di scarsa entità, dovute agli 

efflussi da acquiferi molto modesti, di limitata estensione e potenza. La 

piezometrica, in tali terreni, si adatta alla morfologia esterna. 

La circolazione idrica principale avviene dunque nel complesso idrogeologico 

calcareo poco diffuso nel territorio comunale di Diamante. Difatti, come è 

possibile vedere in Fig. 6, le principali emergenze sorgive dell’area si 

individuano a nord (nella piana del Fiume Abatemarco) ed a sud del territorio 

stesso. 
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Aspetti sismici 

La penisola italiana è una delle zone sismicamente più attive del 

Mediterraneo. Essa è stata inoltre, sede di alcune tra le più antiche civiltà, e ciò 

ha permesso la registrazione di notizie attendibili anche di eventi sismici molto 

antichi. Tuttavia solo a partire dal XIX secolo gli studiosi di sismologia hanno 

cominciato a estrarre da queste cronache le informazioni riguardanti i terremoti 

nel tentativo di “scrivere” una storia sismica italiana.  

Dalla raccolta e classificazione sistematica di eventi sismici sono nati i primi 

cataloghi dei terremoti. La nuova versione del Catalogo Parametrico dei 

Terremoti Italiani CPTI (Gdl, CPTI, 1999), detta CTPI2, aggiornata al 2002, è 

stata realizzata utilizzando tutti gli studi macrosismici e strumentali resi 

disponibili dal 1999 in poi. 

 

 
Figura 7. Mappa della pericolosità sismica d'Italia – fonte INGV. 
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Numerosi studi hanno sottolineato che la pericolosità sismica non dipende 

solo dal tipo di terremoto, dalla distanza tra l’epicentro e la località interessata, 

ma, soprattutto, dalle caratteristiche geologiche dell’area di interesse. Infatti, la 

geometria della struttura del sottosuolo, le variazioni dei tipi di terreni e delle 

sue proprietà con la profondità, le discontinuità laterali, e la superficie 

topografica sono all’origine delle larghe amplificazioni delle vibrazioni del 

terreno e sono stati correlati alla distribuzione del danno durante i terremoti 

distruttivi (Aki, 1993; Bard, 1994; Faccioli, 1991, 1996; Chavez – Garcia et alii, 

1996) (Figg. 7 - 8). 

 

 
Figura 8. Mappa della pericolosità sismica del territorio calabrese - fonte INGV. 

 

Questi fattori sono particolarmente importanti per la corretta valutazione 

dell’azione sismica nell’ambito della difesa dai terremoti, per tale motivo, ai fini 

della riduzione del rischio sismico, è importante riconoscere le aree in cui le 

oscillazioni del suolo sono più ampie e definire le frequenze con le quali esse 
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tendono ad oscillare. 

L’azione esercitata localmente dagli strati più superficiali, che operano sia da 

filtro che d’amplificatore, costituisce quello che va sotto il nome d’Effetto di Sito. 

Riconoscere in dettaglio le aree caratterizzate in media da uguale Risposta di 

Sito, dovuta alle caratteristiche geologiche o alla topografia, è diventata una 

richiesta fondamentale negli studi geologici e geofisici relativi alle costruzioni.  

Anche la nuova normativa sismica del territorio italiano (OPCM, n. 

3274/2003; OPCM n.3519 del 28/04/2006 e D.M. 14 gennaio 2008), 

sottolineano l’importanza della conoscenza delle condizioni geologiche del sito 

per adeguare le tecniche di costruzione. 

Il territorio comunale di Diamante (CS), interessato nell’arco della sua storia 

sismica da più eventi, risente fortemente dell’effetto di sismi generatisi in due 

delle zone sismogenetiche definite dalla Zonazione Sismogenetica ZS9 a cura 

di Meletti e Valensise (marzo 2004) (Fig. 9). 

Tali fasce sismogenetiche sono: 

� 927: Appennino campano – lucano; 

� 929: Arco Calabro – Peloritano. 

Sulla base di quanto dedotto da ricerche bibliografiche, le strutture e le linee 

tettoniche principali presenti in Calabria possono elencarsi (da nord a sud) 

come di seguito: 

• la “Linea del Pollino”, si tratta di un lineamento tettonico estensionale di 

età plio – quaternaria, con orientazione intorno all’andamento medio N120; 

• la “Linea di Sangineto”, interpretata come una faglia trascorrente sinistra 

tra Arco Calabro Peloritano e Catena Appenninica e come tale attiva fino al 

Tortoniano superiore; 

• la “Stretta di Catanzaro”, struttura tipo graben, legata alla fase tettonica 

messiniana, cioè all’inizio di fenomeni tensivi, successivi alla fase tettonica 

tortoniana e all’oceanizzazione del Tirreno; 

• la “Valle del Crati” e la “Valle del Mesima”, anch’esse strutture tipo 

graben rispettivamente limitate da due coppie di linee tettoniche. Entrambe le 

suddette linee sono state attribuite alla tettonica medio – pliocenica; 
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• la faglia Poro sud – Serre – Valle Torbido, con direzione WNW – ESE, di 

età probabilmente Calabriana, o in tale tempo fortemente ripresa, la quale 

porta, per il blocco meridionale, i sedimenti pliocenici a quote attorno ai 900 

metri sui Piani della Limina; 

• la faglia Reggio – Seminara, quaternaria, che sblocca i sedimenti 

pliocenici e le metamorfiti occidentali dell’Aspromonte. 

 

 
Figura 9. Zonazione Sismogenetica ZS9. 

 

La quasi totalità dei terremoti verificatisi in Calabria, in epoca storica, sono di 

tipo superficiale e localizzati in un intervallo sismogenetico compreso tra circa 

10 e 20 Km di profondità, uniformemente attivo su tutto il territorio regionale. 
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Considerando il rapporto esistente tra strutture tettoniche attive (Fig. 10) e 

sismicità, è possibile rilevare che: 

• la linea di Sangineto non presenta alcuna attività sismica in epoca storica, 

mentre parallelamente ad essa, si rileva un netto allineamento di punti 

focali che comprende la più meridionale delle finestre tettoniche dei terreni 

del soggiacente blocco africano (Monte Cocuzzo) ed il bordo 

settentrionale del massiccio della Sila; 

• tutte le strutture legate alle fasi tettoniche messiniana e medio – 

pliocenica, presenti nella porzione centro – settentrionale della Calabria, 

(Valle del Mesima, Stretta di Catanzaro e Valle del Crati), ed alcune delle 

principali faglie quaternarie (Poro – Valle Torbido e Reggio – Seminara), 

risultano sismicamente attive o, comunque le linee tettoniche che ne 

danno riscontro nella geologia di superficie, risultano coincidere con 

allineamenti di punti focali di terremoti; 

• una serie di sismi, in genere di bassa o media intensità e con profondità 

ipocentrali nei limiti della media regionale, si trovano distribuiti sul bordo 

orientale della Calabria, spesso al di fuori delle strutture attive sopra citate. 

 

 
Figura 10. Faglie attive nella Calabria Settentrionale – fonte Università della Calabria. 
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Dunque il territorio comunale di Diamante (CS) risulta interessato dagli effetti 

macrosismici di terremoti appenninici (soprattutto nell’area del Pollino) e 

dell’Arco Calabro – Peloritano vero e proprio. Quest’ultimo si trova in 

corrispondenza di una zona di subduzione della placca Africana al di sotto della 

placca europea. L’area del fronte dell’arco Calabro – Peloritano sul versante 

ionico è rappresentato da strutture tettoniche compressive con faglie inverse e 

sovrascorrimenti, mentre sul versante tirrenico è rappresentata da strutture 

tettoniche distensive con faglie normali. Anche l’area della catena Appenninica 

dell’Arco Calabro – Peloritano è rappresentata da strutture compressive, sul 

versante ionico e distensive, sul versante tirrenico. 

Per caratterizzare un’area dal punto di vista sismico, è fondamentale la 

ricerca degli eventi che vi si sono verificati nel corso dei secoli e per i quali è 

stato quantificato il valore dell’intensità macrosismica sia per l’area epicentrale 

che per le varie località in cui tali eventi sono stati avvertiti. 

Nella successiva tabella è riportato l’elenco dei terremoti più forti che hanno 

interessato l’arco Calabro – Peloritano, mentre, in quella successiva si riportano 

gli eventi avvertiti nel territorio comunale di Diamante che vi si sono verificati nel 

corso dei secoli e per i quali è stato quantificato il valore dell’intensità 

macrosismica sia per l’area epicentrale che per le varie località in cui tali eventi 

sono stati avvertiti. 

 

Data Intensità Area 
1184 IX-X Terribile terremoto nella valle del Crati, che provocò gravissimi 

danni a Cosenza, dove crollò la cattedrale, a Bisognano, San 
Lucido e Luzzi 

27.03.1638 XI Violento terremoto che colpì particolarmente la zona di Nicastro; i 
morti furono diverse migliaia. Il 9 giugno un nuovo terremoto 
provocò danni nel crotonese. 

05.11.1659 IX-X Forte terremoto che interessò la Calabria centrale nell'area 
compresa fra i golfi di Sant'Eufemia e di Squillace; le vittime 
furono più di 2000 

1783 XI Fra febbraio e marzo del 1783 un violento periodo sismico 
interessò la Calabria meridionale ed il messinese, provocando la 
distruzione di moltissime località e danni gravissimi in molte altre; 
moltissime repliche si ebbero nei mesi e negli anni successivi. I 
morti furono più di 30.000 

1832 X Terremoto che provocò gravi danni ad una cinquantina di località, 
prevalentemente nel crotonese; più di 200 le vittime. 
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Data Intensità Area 
25.04.1836 X Terremoto che colpì il versante ionico della Calabria 

settentrionale, con gravissimi danni a Crosia e Rossano: le vittime 
furono oltre 200 

12.02.1854   Terremoto nel cosentino: effetti distruttivi si ebbero nell'alta valle 
del Crati; i danni furono gravi anche a Cosenza. Le vittime furono 
circa 500 

4.10.1870 X Terremoto nell'area cosentina (già colpita dall'evento del 1854), 
fra le alte valli del Savuto e del Crati, con oltre 100 vittime. 

4.10.1870 X Violento terremoto nella Calabria centrale, avvertito in tutta l'Italia 
meridionale e nella Sicilia orientale: danni gravissimi e più di 500 
vittime 

28.12.1908 XI Terremoto calabro-messinese: Reggio Calabria e la parte bassa 
di Messina vennero rase al suolo; le vittime furono oltre 80.000, di 
cui circa 2.000 inghiottite dall'onda di maremoto (tsunami). 

Tabella 1. Elenco dei terremoti più forti che hanno interessato la regione dell’Arco Calabro – 
Peloritano dal XII al XX secolo. 

 

Data Ora Area epicentrale Imax I 
27 marzo 1638 15:05 Calabria XI VIII (Belvedere)  

VII-VIIII (Cetraro) 
28 marzo 1783 18:55 Calabria XI VI-VII (S. Sosti)  

VI (Cetraro) 
12 febbraio 1854 17:50 Cosentino  X VI (Buonvicino) 
3 dicembre 1887 03:45 Calabria settentrionale VIII VI (Bonifati, 

Sangineto) 
8 settembre 1905 01:43 Calabria X VII-VII (Buonvicino),  

VII (Sangineto) 
23 Ottobre 1907 20:28 Calabria Meridionale VIII III (S.Sosti) 
28 Dicembre 1908 04:20 Calabria Meridionale - 

Messina 
XI VI (Belvedere),  

V (Diamante) 
28 Giugno 1913 08:53 Calabria settentrionale VIII VI-VII (Bonifati, 

Belvedere) 
23 Luglio 1930 00:08 Irpinia X II (Cetraro) 
11 Maggio 1947 06:32 Calabria Centrale VIII IV (Bonifati, 

Sangineto) 
23 Novembre 1980 18:34 Irpinia-Basilicata X V (Cetraro) 
21 Marzo 1982 09:44 Golfo di Policastro X VI-VII (Buonvicino), VI 

(Grisolia) 
Tabella 2. Eventi risentiti nel Comune di Diamante ed in località limitrofe; vengono riportati, per 
ogni evento, la data, il tempo origine ridotto al Greenwich Mean Time (GMT), l’area epicentrale e 

l’intensità sismica ivi rilevata ed infine l’intensità sismica locale valutata. I dati sono tratti dal 
“Catalogo dei forti terremoti in Italia dal 461 a.C. al 1990” (Boschi et al., 1997). 

 

Infine nelle seguenti tabella 3 e Figura 11 si riporta l’elenco dei sismi con 

intensità maggiore di 4mcs che hanno interessato il territorio comunale di 

Diamante, reperiti dalla banca dati on-line dell’INGV 

(http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11/query_place/). 
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Tabella 3. Storia sismica di Diamante. 

 
 

 
Figura 11. Eventi sismici che hanno interessato il territorio comunale di Diamante. 

 

In funzione delle caratteristiche geodinamiche dell’area e della storia sismica 

appena descritta il territorio comunale di Diamante (Ord.P.C.M. n. 3274/2003) 

risulta inserito in II Categoria sismica con ag=0.25g. 

 



Piano Strutturale Comunale di Diamante (CS) 
STUDIO GEOMORFOLOGICO  

F1. Relazione Geologica Illustrativa 

 

A.T.P. dott. geol. UGO UGATI (Capogruppo mandatario) – viale mons. Luigi Di Liegro n°1 – 80045 Pompei (NA) 
tel/fax 081.8599053 – cell. 335.6741386 – e-mail:geougo@libero.it – p.e.c.:studio.ugati@epap.sicurezzapostale.it 

 
 

43

 
Figura 12. Classificazione simica dei comuni della regione Calabria. 

 

 
Figura 13. Classificazione simica dei comuni della regione Calabria – Particolare per il territorio 

oggetto di studio. 
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La mappa del territorio nazionale per la pericolosità sismica (Fig. 13), 

disponibile on-line sul sito dell’INGV di Milano, redatta secondo le Norme 

Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008), indica che il territorio comunale 

di Diamante rientra nelle celle contraddistinte da valori di ag di riferimento 

compresi tra 0.100 e 0.125 (punti della griglia riferiti a: parametro dello 

scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; percentile 50). 

 

 
Figura 14. Mappa di pericolosità sismica redatta a cura dell’INGV di Milano secondo le Nuove 
Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008) - Punti della griglia riferiti a: parametro 

dello scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; percentile 50. 
 

L’analisi di disaggregazione sismica effettuata consultando la pagina Web-

Gis realizzata dall'INGV di Milano, per i due punti della griglia che ricadono 

all’interno del territorio comunale di Diamante ha consentito di valutare la 

Magnitudo attesa con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni. 
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Figura 15. Dati di disaggregazione Magnitudo-Distanza - Punti della griglia riferiti a: parametro 

dello scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; percentile 50 - SLV. 
 

 
Figura 16. Valore della Magnitudo Media attesa - Punti della griglia riferiti a: parametro dello 

scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; percentile 50 - SLV. 
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Figura 17. Dati di disaggregazione Magnitudo-Distanza - Punti della griglia riferiti a: parametro 

dello scuotimento ag; probabilità in 50 anni 10%; percentile 50 - SLV. 
 

Aspetti meteomarini e del litorale 

I litorali della provincia di Cosenza, come la maggior parte delle spiagge 

calabresi, sono oggetto di fenomeni erosivi sia per naturale tendenza sia per la 

presenza di fattori antropici che ne hanno provocato certamente l'accelerazione 

negli ultimi decenni, come è il caso dell’intensa urbanizzazione costiera che ha 

stravolto gli equilibri molto delicati che regolano il confine tra terraferma e mare. 

L'arretramento della linea di costa è dovuta soprattutto al diminuito apporto di 

materiale solido al mare, causato dalla crescente occupazione degli alvei 

fluviali, dalle sistemazione delle reti di deflusso superficiale, dalla riforestazione 

delle aree interne, dal prelievo di acqua dai torrenti e di sedimenti fluviali e 

costieri per la produzione d’inerti a fini costruttivi, problema quest'ultimo che 

assume molta importanza in tutta la regione. 
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Nel seguito si riporta una sintesi delle principali evidenze per il rischio di 

mareggiata e di erosione costiera emerse dallo studio preliminare dello stato 

delle coste cosentine, effettuato nella prima fase del programma di previsione e 

prevenzione, che ha portato all'identificazione, per ogni sub – unità fisiografica, 

dei principali tratti di costa caratterizzati da erosione.  

Il territorio comunale di Diamante rientra in tre tratti differenti: 

• tratto compreso tra Capo Scalea e Punta di Cirella. Nel tratto più a sud 

dell’unità fisiografica, in corrispondenza degli abitati di Grisolia e 

Diamante, la linea di riva è avanzata mediamente tra i 25 e i 50 metri. Tale 

sub unità non presenta dunque situazioni di estrema emergenza: di 

conseguenza non necessitano, allo stato attuale, studi più approfonditi. Ci 

si può limitare, invece, ad un continuo monitoraggio del tratto costiero. 

• tratto compreso tra Punta di Cirella e Punta Diamante. L'unità fisiografica 

interessa il solo comune di Diamante. Per quanto riguarda l’evoluzione 

storica della linea di riva, il tratto a nord dell’isola di Cirella è caratterizzato 

da una situazione di medio equilibrio mentre quello a sud da una erosione 

che si attesta mediamente tra i 10 e i 25 metri. Alla luce di quanto sopra 

riportato, per il tratto a sud dell’isola di Cirella, soprattutto in 

corrispondenza dell’abitato di Diamante (nuovo lungomare) appaiono 

necessari ulteriori studi di approfondimento. 

• tratto compreso tra Punta Diamante e Capo Bonifati: nel tratto di costa a 

sud dell’abitato di Diamante è emersa una situazione di medio equilibrio, 

di conseguenza, questo tratto di litorale non desterebbe problemi. 
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7. CARTOGRAFIA TEMATICA 

 

Il territorio comunale di Diamante rientra nel Foglio 542 II – Belvedere 

Marittimo in scala 1:25.000 e nel Foglio 542 – Verbicaro in scala 1:50.000 

dell’I.G.M. Lo stesso territorio risulta suddiviso negli elementi 542061, 542061, 

542073, 542101, 542114, 542102 e 542113 della CTR in scala 1:5.000 della 

Regione Calabria. 

Il Foglio in scala 1:25.000 in formato *.ecw e gli elementi in scala 1:5.000 in 

formato *.dwg di base per la redazione delle tavole redatte sono stati forniti 

dalla committenza. 

Gli elaborati cartografici, allegati alla presente relazione illustrativa, 

costituiscono la sintesi delle riflessioni e delle considerazioni scaturite durante 

la successione delle fasi lavorative. Come prescritto dalla normativa vigente, 

ovvero dalle indicazioni legislative previste dalla L.R. n°19/02, nonché come 

meglio specificato all’interno delle linee guida per la pianificazione regionale è 

stato ritenuto opportuno produrre le seguenti carte tematiche: 

• F4.1 – Corografia in scala 1:25.000; 

• F4.2 – Carta con Ubicazione delle indagini in scala1:5.000 

• F4.3 - Carta Geologico – Strutturale in scala 1:5.000; 

• F4.4 - Sezioni Geologiche in scala 1:5.000/1:1.000; 

• F4.5 – Carta Geomorfologica in scala 1:5.000; 

• F4.6 – Carta Idrogeologica e del Sistema Idrografico in scala 1:5.000; 

• F4.7 – Carta delle Acclività in scala 1:5.000; 

• F4.8 – Carta delle aree a maggior pericolosità sismica in scala 1:5.000; 

• F4.9 – Carta dei Vincoli in scala 1:5.000; 

• F4.9a – Carta dei Vincoli – Diamante in scala 1:2.000; 

• F4.9b – Carta dei Vincoli – Cirella in scala 1:2.000; 

• F4.10 – Carta delle Pericolosità Geologiche – Fattibilità delle azioni di 

Piano in scala 1:5.000; 

• F4.10a – Carta delle Pericolosità Geologiche – Fattibilità delle azioni di 



Piano Strutturale Comunale di Diamante (CS) 
STUDIO GEOMORFOLOGICO  

F1. Relazione Geologica Illustrativa 

 

A.T.P. dott. geol. UGO UGATI (Capogruppo mandatario) – viale mons. Luigi Di Liegro n°1 – 80045 Pompei (NA) 
tel/fax 081.8599053 – cell. 335.6741386 – e-mail:geougo@libero.it – p.e.c.:studio.ugati@epap.sicurezzapostale.it 

 
 

49

Piano – Diamante in  scala 1:2.000; 

• F4.10b – Carta delle Pericolosità Geologiche – Fattibilità delle azioni di 

Piano -  Cirella in scala 1:2.000. 

Le cartografie redatte e le caratteristiche proprie del territorio comunale nel 

seguito descritte nel dettaglio. 

 

F4.1 COROGRAFIA 

La Corografia del territorio comunale di Diamante, redatta in scala 1:25.000, 

ha consentito di valutare le condizioni geomorfologiche ed idrografiche per 

un’areale ben più ampio rispetto a quello costituito dai limiti comunali, 

soprattutto in funzione dell’analisi dei bacini del torrente Corvino e del torrente 

Vaccuta, nonché per discriminare in maniera corretta la classificazione 

gerarchica del reticolo idrografico. Inoltre, la presenza di un tematismo relativo 

alla presenza di sorgenti ha consentito di ubicare correttamente le stesse, 

individuate anche tramite altre fonti bibliografiche (geoportale ISPRA e varie 

pubblicazioni). 

 

F4.2 CARTA CON UBICAZIONE DELLE INDAGINI 

La Carta con ubicazione delle indagini, redatta in scala 1:5.000, è finalizzata 

all’ottenimento di un unico quadro di insieme di tutte le indagini reperite e che 

riguardano il territorio comunale di Diamante. Le indagini consultate 

comprendono:  

• scavi diretti; 

• sondaggi a carotaggio continuo; 

• indagini sismiche a rifrazione; 

• prove penetrometriche dinamiche; 

• sondaggi geoelettrici.  

L’elenco esaustivo relativo alle indagini di riferimento è riportata nel 

paragrafo n.3, nonché anche allegato all’elaborato F2. Indagini geognostiche. 

Le indagini reperite coprono gran parte del territorio comunale, concentrandosi 

nelle aree oggetto di sviluppi urbanistici in periodi relativamente recenti 
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(relazioni geologiche per piani di lottizzazione redatte tra il 2002 ed il 2010).  

Le indagini più diffuse sul territorio comunale sono le prove penetrometriche 

dinamiche DPL e DPM, gli scavi diretti e le prospezioni sismiche a rifrazione in 

onde P. Sono stati reperiti ed ubicati i dati relativi a solo n. 9 sondaggi 

geognostici a carotaggio continuo spinti fino ad un massimo di 20m dal p.c.. 

La distribuzione delle indagini consente di discriminare anche le proprietà 

litotecniche dei terreni, nonché di effettuare una microzonazione sismica 

qualitativamente corretta ed adeguata alle normativa attualmente vigente. 

 

F4.3 CARTA GEOLOGICO - STRUTTURALE 

Tale carta è stata predisposta a partire dalla Carta Geologica della Calabria 

ex Casmez (Scala 1:25.000), dalla Carta Geolitologica del Comune di Diamante 

in scala 1:5.000, elaborato redatto dai dott. geoll. Salvatore Superchi e 

Beniamino Tenuta per il P.R.G. vigente (anno 1996) e dalla Carta Geologica 

d'Italia in scala 1:50.000 F. 542 - "Verbicaro"; tali fonti bibliografiche sono state 

revisionate criticamente con analisi delle foto aeree e rilevamenti in situ e con 

l’esame di ulteriori pubblicazioni e lavori reperiti presso gli enti e/o istituiti di 

ricerca universitari. 

Per quanto concerne la nomenclatura e le procedure di rilevamento si è fatto 

riferimento alla normativa ufficiale secondo la “Guida al rilevamento ed 

all'informatizzazione della carta geologica d'Italia” a cura del CNR e del SGN. 

Gli studi, le analisi ed i rilievi effettuati hanno consentito di riconoscere ed 

individuare su carta le formazioni di seguito riportate, che rispecchiano 

fedelmente la storia geologica dell’arco calabro di cui al paragrafo precedente: 

� Depositi di spiaggia (SSA): comprendono i depositi di litorale a tessitura 

sabbioso – ghiaiosa di origine marina, attualmente in evoluzione e quindi 

non fissati dalla vegetazione. Età: Attuale; 

� Depositi di litorale antichi (SSG): comprendono depositi a tessitura 

sabbioso – ghiaiosa di origine marina, appartenenti ad antiche linee di 

costa, attualmente fissati dalla vegetazione. Sono presenti lungo l'intero 

tratto di costa. Età: Olocene; 
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Foto 2. Litorale sabbioso – ciottoloso lungo le coste della frazione di Cirella. 

 

 
Foto 3. Depositi alluvionali lungo il torrente Corvino. 
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� Coltre colluviale (CCL): comprende depositi a prevalente tessitura limo - 

sabbiosa con immersi clasti di varie dimensioni, accumulatisi lungo i 

versanti per trasporto di massa e/o ruscellamento. Età: Olocene; 

� Depositi terrazzati alluvionali (DTA): comprendono prevalentemente 

sabbie sciolte e ciottoli di origine alluvionale, mobili in alveo; affiorano 

lungo li alvei del torrente Vaccuta e del torrente Corvino e lungo la costa 

da Diamante verso nord, fino all'abitato di Cirella. Età: Olocene; 

� Depositi marini terrazzati (DTM): costituiti da depositi marini quaternari, 

organizzati in più ordini di terrazzamento. Sono costituiti da sabbie e 

conglomerati rossastri, generalmente a matrice limo – sabbiosa, con clasti 

di rocce prevalentemente cristalline, da moderatamente addensati a 

sciolti, con frequenti intercalazioni di arenarie grossolane di colore rosso. 

Affioramenti sono presenti a nord del territorio comunale di Diamante, 

verso l'abitato di Grisolia (II e V ordine di terrazzamento). Età: Pleistocene; 

� Depositi conglomeratico - sabbiosi (CGP): nelle porzioni basali 

comprendono depositi conglomerati poligenici di colore grigio 

generalmente a piccoli clasti, da sciolti a fortemente compatti, a scarsa 

matrice, ghiaie e sabbie grossolane. Verso l'alto aumenta la componente 

sabbiosa. Nel complesso si osservano intercalazioni di lenti di marne 

bruno – giallastre e argille siltose grigie. Affiorano nella parte orientale del 

territorio comunale di Diamante. Età: Pleistocene; 

� Argille e argille siltose (AAS): comprendono depositi appartenenti al ciclo 

trasgressivo miocenico. Sono costituiti da argille e argille siltose grigio – 

azzurre, con intercalazioni di straterelli di siltiti e arenarie. Tali depositi 

affiorano prevalentemente in lembi, al confine col territorio comunale di 

Belvedere Marittimo. Età: Miocene; 

� Conglomerato poligenico basale (CGB): rappresenta la base della 

successione trasgressiva miocenica. È composto da conglomerati 

poligenici a matrice arenacea rossastra, ben cementati, i cui clasti (di 

dimensioni variabili) sono quasi esclusivamente di natura cristallino – 

metamorfica. Ai conglomerati si intercalano livelli metrici lenticolari di 
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arenarie arcosiche. L'intervallo stratigrafico del conglomerato basale 

affiora, nella porzione sud – orientale del territorio comunale di Diamante, 

al confine col comune di Belvedere Marittimo (in sinistra orografica del T.te 

Corvino), dove poggiano stratigraficamente sul complesso ofiolitico 

liguride (Unità di Diamante). Età: Tortoniano Inf.; 

 

 
Foto 4. Brecce calcaree presso le Rovine di Cirella. 

 

� Membro delle Brecce poligeniche (BCC): comprende brecce poligeniche 

prevalentemente a cemento spatico, talora con matrice micritica grigio – 

verdastra. La formazione presenta spessori: tra i 40 ed i 60 m. i clasti sono 

quasi sempre di natura calcarea. Tuttavia la caratteristica peculiare è 

dovuta alla presenza di grossi clasti di selce (diametro fino a 50 cm), quasi 

sempre presenti a spigoli vivi. Il membro è chiuso al top da 5 – 10 m di 

brecce poligeniche grigio – scure in grosse bancate, che si differenziano 

da quelle di base per le dimensioni più ridotte dei clasti e per l'assenza tra 

questi, di quelli di selce. Nel territorio di Diamante le brecce poligeniche 
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affiorano nell'area intorno alle "Rovine di Cirella" e lungo la costa in 

località P.ta Cirella e sono ricoperte dai depositi marini terrazzati. Età: 

Cretacico inf. – Paleocene; 

� Sequenza debolmente metamorfica di calcari (Metacalcari di S. Lorenzo 

del Vallo - Formazione di Malvito (OLM): si tratta di una sequenza 

debolmente metamorfica costituita da alternanze di: calcari da grigi a 

nocciola in strati da lutitici a microcristallini, con sporadici noduli e liste di 

selce; calcari marnosi grigio chiari; calcareniti e brecciole; peliti fogliettate 

giallastre; argilliti e marne dal verde al bruno. Tale sequenza rappresenta 

la copertura sedimentaria della Formazione di Malvito, composta da crosta 

oceanica e relativa copertura sedimentaria. Affiora lungo l'ultimo tratto del 

T.te Corvino, alla sua destra orografica. Lembi affiorano anche nella parte 

sud orientale del territorio comunale. Età Cretacico inf.; 

 

 
Foto 5. Calcari metamorfici in affioramento in desta idrografica del torrente Corvino. 

 

� Alternanza di argilloscisti varicolori e quarzoareniti (Litofacies di Lungro - 

Formazione del Frido – FRI): comprende argilloscisti alternati a 
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quarzoareniti verdine, nei quali il metamorfismo è molto basso, al limite 

della diagenesi. Il grado di tettonizzazione è molto intenso. 

Litologicamante prevalgono le argilliti fogliettate di colore variabile dal 

verde scuro al bruno e gli scisti argillitici. Tale alternanza rappresenta una 

litofacies della Formazione del Frido. Affiora grossomodo, nell'area 

compresa tra i torrenti: Salice, a nord e Aurora a sud. Età: Cretacico sup.; 

� Filladi, scisti filladici e metabasiti massicce (Formazione di Diamante – 

OFD): sono costituiti nella parte bassa da: metabasiti massicce o scistose 

(metabasalti porfirici e non, metapillowlavas, metabrecce e 

metaialoclastiti). Piccoli ammassi di serpentiniti verde scuro sono inglobati 

nel membro. Nella parte alta sono costituiti da: filladi; scisti filladici dal 

grigio al verdastro e calcescisti grigi, con intercalazioni di straterelli di 

quarziti verdastre. Tali terreni affiorano sia in destra che in sinistra 

orografica del T.te Corvino. Età: Giurassico – Cretacico; 

� Dolomia Principale (DPR): è rappresentata da una successione di dolomie 

grigie massive che nell'insieme raggiunge spessori dell'ordine di 1500 m. 

si tratta della litologia. Affiora nell'area dei "Campi di Cirella" e a M.te 

Salerno ed in destra orografica del T.te Salice. Età: Triassico. 

Inoltre nella Carta Geologico – strutturale sono state indicate le faglie e le 

faglie presunte che hanno condizionato l’evoluzione strutturale dell’area e le 

giaciture degli strati tratti da bibliografia e rilevati in situ. E’ da rimarcare come 

nessuna delle faglie individuate sia attualmente attiva. 

 

F4.4SEZIONI GEOLOGICHE 

Nella Tavola F4.3 sono state tracciate n°3 sezioni geologiche (A-A’, B-B’ e C-

C’) al fine di ricostruire i rapporti litostratigrafici e strutturali in alcune delle aree 

di maggior interesse del territorio comunale. 

Per rendere leggibili le sezioni redatte sono state adoperate scale di 

restituzione diverse per le altezze e lunghezze; difatti, mentre le lunghezze 

sono state rappresentate in scala 1:5.000, la scala di rappresentazione scelta 

per le altezze è stata portata ad un dettaglio di 1:1.000, ciò per rendere meglio 
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visibili i rapporti tra le coperture ed il substrato sottostante, in quanto gli 

spessori delle prime, in alcuni punti, non raggiungono i 10 metri. Se tale 

rappresentazione, dal punto di vista grafico non risulta gradevole, rende, però, 

bene il modello geologico del territorio comunale. 

La sezione A – A’ interessa tutto il territorio comunale parallelamente alla 

linea di costa da nord a sud. Nella porzione settentrionale la stessa evidenzia la 

valle del torrente Vaccuta (caratterizzata da una successione di terreni 

alluvionali), nella porzione centrale si denota la presenza dei terrazzi 

morfostrutturali al top del bedrock (argilloscisti a basso metamofismo). Nella 

porzione meridionale si denota la presenza della valle a forte controllo 

strutturale del torrente Corvino. 

La sezione B – B’ presenta un’orientazione WSW – ENE ed interessa l’area 

di Cirella e delle Rovine di Cirella, mentre la sezione C – C’ è stata tracciata 

parallelamente al torrente Corvino in sinistra orografica rispetto allo stesso, e 

verso la sua porzione termina intersecando il centro abitato di Diamante. 

 

F4.5 CARTA GEOMORFOLOGICA 

La carta geomorfologica costituisce un elaborato fondamentale ed 

indispensabile per la valutazione della stabilità territoriale; lo stesso elaborato, 

del resto, redatto con queste caratteristiche fornisce elementi utili per le 

pianificazioni successive anche sotto gli aspetti ambientali in generale, ed 

idrogeologici in particolare. 

Il reticolo idrografico del territorio comunale è caratterizzato dalla presenza di 

due torrenti principali di importanza locale (il torrente Vaccuta ed il torrente 

Corvino) e di diversi alvei torrentizi minori che interessano quasi unicamente il 

territorio comunale di Diamante (Fig. 18). 

Lo sviluppo lineare del reticolo idrografico è in gran parte condizionato dai 

lineamenti morfologici e strettamente dipendente dal grado di erodibilità dei 

terreni attraversati. La rete idrografica, la quale risulta ben sviluppata, denota 

una tendenza cataclinalica, ossia i percorsi, pur essendo in certo qual modo 

controllati da elementi strutturali, seguono prevalentemente le direzioni di 
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massima pendenza. Altra caratteristica saliente della rete idrografica è il 

parallelismo tra i singoli corsi d’acqua, caratterizzati da patterns rettilinei 

incassati sovente in valli profonde, specialmente nelle aree più interne.  

Di seguito si descrivono brevemente le caratteristiche del Vaccuta e del 

Corvino i cui bacini imbriferi sono stati tracciati in Figura 18. 

 

 
Figura 18. I bacini imbriferi dei torrenti Vaccuta e Corvino. 

 

Torrente Vaccuta: Ubicato nella parte Nord del Tirreno Cosentino, confina a 

Nord con il bacino dell’Abatemarco e a Sud con i bacini del Torrente Salice e 

del Corvino. L’area del bacino è di 32,14 km2, mentre il perimetro dello 
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spartiacque misura circa 42 km. Ha un’altitudine media di 870,7 m s.l.m., 

l’altezza massima è pari a 1935 m s.l.m. e la minima è 1 m s.l.m. 

Presenta un andamento prevalentemente Est – Ovest, con meandri incassati 

nella parte iniziale e mediana dovuti alla presenza di un substrato a differente 

erodibilità. Nel territorio comunale di Diamante il torrente Vaccuta risulta 

incassato fino a sfociare nella piana alluvionale omonima, presenta scarsa 

energia di rilievo ed assume un aspetto meandriforme, fino a sfociare nel mar 

Tirreno. Lungo il suo percorso nel territorio comunale è possibile individuare tre 

punti critici in prossimità di due attraversamenti stradali e di un attraversamento 

ferroviario. 

 

 
Foto 6. Panoramica della piana alluvionale del Torrente Vaccuta verso i comuni di Grisolia e Santa 

Maria del Cedro. 
 

Torrente Corvino: Ubicato nella parte Nord del Tirreno Cosentino, confina a 

Nord con il bacino del torrente Vaccuta, ad Est con il bacino del fiume Crati, a 

Ovest con il mare Tirreno e a Sud con una serie di piccole fiumare, tra cui le 

maggiori sono il torrente Gafaro, il torrente Vallecupo e il torrente del 
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Caricatore. L’area del bacino è di 35,61 km2, mentre il perimetro dello 

spartiacque misura circa 30 km. Ha un’altitudine media di 681,9 m s.l.m. e 

l’altezza massima è pari a 1805 m s.l.m. e la minima è 1 m s.l.m. 

Si caratterizza da un’orientazione circa SE – NW dalla sorgente fino a 

Buonvicino e successivamente NE – SW. Si imposta chiaramente su lineazioni 

strutturali e presenta un alveo piuttosto incassato. Risulta un corso fluviale del 

5° ordine. 

Nel territorio comunale di Diamante presenta una valle incassata e stretta 

fino in località Parco del Corvino ed a valle divaga ampliando il proprio letto e 

determinando ampie aree a pericolosità idraulica elevata e molto elevata. 

È stato recentemente interessato da un intervento di sistemazione e messa 

in sicurezza di cui di seguito si riportano alcuni dettagli (Tab. 7): 

 

Decreto: DM 27/11/2008 

(DDS/DEC/2008/0912) 
Descrizione: Sistemazione e messa in sicurezza 

tratto T. Corvino 
Località: t. Corvino 
Ente proponente/beneficiario: Comune-DIAMANTE 
Importo finanziato: 500,000.00 € 
Autorità di bacino: Calabria 
Regione: Calabria 
Provincia: Cosenza 
Comuni interessati: DIAMANTE 
Categoria del dissesto: Alluvione 

Tabella 4. Dettagli dell'intervento - 495/09 
 

I bacini minori sono caratterizzati da un bacino imbrifero di superficie 

modesta formato da un’unica vallata nella quale confluiscono. 

I torrenti, fossi e valloni presentano carattere torrentizio con regime 

strettamente legato alle precipitazioni stagionali; Il reticolo idrografico si 

presenta gerarchizzato con rami fino ad un massimo del terzo ordine. Le 

sponde risultano in erosione, determinando situazioni di criticità morfologiche 

legate alla presenza di estesi fenomeni franosi quiescenti. 

Tra questi vale la pena di menzionare i seguenti corsi d’acqua: 

• Torrente Salice: Ha origine alle falde di Monte Carpinoso nel territorio 
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comunale di Maierà con andamento circa Est – Ovest, risulta piuttosto 

incassato e con tratti in erosione. Presenta un bacino di superficie pari a 

4.88 km2 ed un perimetro di 12.62 km. Ha un’altezza massima pari a circa 

470 m s.l.m. e la minima è 1 m s.l.m. Presenta in località Salice, in sinistra 

idrografica un esteso fenomeno franoso profondo quiescente. 

• Torrente Cammarotea: Ha origine alle falde di Monte Carpinoso nel 

territorio comunale di Maierà con andamento circa Est – Ovest, risulta 

piuttosto incassato e con tratti in erosione. Presenta una lunghezza 

massima pari a 3.7km circa. Ha un’altezza massima è pari a 470 m s.l.m. 

e la minima è 1 m s.l.m.. Presenta lungo l’alveo in località Villa Adelina, un 

esteso fenomeno franoso profondo quiescente. 

• Torrente Aurora: Ha origine alle falde di Monte Carpinoso nel territorio 

comunale di Maierà con andamento circa Est – Ovest, risulta piuttosto 

incassato e con tratti in erosione. Presenta un bacino di superficie pari a 

3.87 km2 ed un perimetro di 12.30 km. Ha un’altezza massima pari a circa 

450 m s.l.m. e la minima è 1 m s.l.m.. Presenta lungo l’alveo alcuni 

fenomeni franosi del tipo scorrimento rotazionale ed a franosità diffusa 

profonda quiescenti. 

La seguente tabella riepiloga i principali parametri morfometrici di tutti i 

torrenti di Diamante. I valori dei parametri indicati sono relativi unicamente ai 

tratti del reticolo compresi nei limiti del territorio comunale (Tab. 8): 

 

Torrente Indice Di 
Horton 

Lunghezza 
(m) 

Quota 
massima 
(m. s.l.m.) 

Quota 
minima (m. 

s.l.m.) 

Pendenza 
(%) 

Vaccuta 5 796.09 19 1 2.26 
Fosso Riviera 1 1.348,98 148 2 10.80 

Salice I 3 1.348,98 21 0 4.50 
Salice II 1 868,86 98 1 11.28 

Cammarotea 2 1.385,60 123 0 8.9 
Pietrarossa II 2 468,38 25 0 5.38 
Pietrarossa III 3 235,50 18 0 7.79 

Aurora 3 275,88 21 0 7.70 
Ficazzara 2 901,49 130 0 14.43 
Monaca 2 595,66 25 0 4.20 
Peraino 2 786,77 78 0 9.91 
Corvino 5 1.316,48 48 4 3.36 
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Fosso del Caricatore I 3 287,82 24 0 8.13 
Fosso del Caricatore 2 657,74 65 0 9.82 

Fosso del Caricatore II 2 772,00 110 0 14.28 
Torrente Le Vallette 2 59,99 8 0 13.22 

Tabella 5. Parametri morfometrici dei tratti degli alvei fluviali compresi nel territorio comunale id 
Diamante. 

 
In ultima analisi, trovandosi in territorio calabrese, caratterizzato da inverni 

piovosi ed estati secche, ed avvalendosi ulteriormente delle osservazioni fatte 

in attività di campo, è possibile affermare che i corsi d’acqua hanno le classiche 

caratteristiche delle cosiddette “fiumare”, ossia torrenti dal corso 

essenzialmente breve, impetuosi e copiosi di acque durante l'inverno e 

l'autunno e da una scarsissima portata d'acqua nonché da relativo moto placido 

per il resto dell'anno. 

Passando ai caratteri strettamente geomorfologici, partendo dalla linea di 

riva, si denota la presenza di costa bassa, costituita da un litorale 

prevalentemente sabbioso – ciottoloso, suddiviso in quattro spiagge da tre 

lembi di costa alta, Punta di Cirella, Punta di Diamante ed il promontorio 

costiero in località “Le Vallette”. Avvalendosi di diverse informazioni 

bibliografiche, come la relazione geologico – tecnica del P.R.G. vigente del 

comune di Diamante, bisogna puntualizzare che parte della costa, più 

specificatamente quella posta a sud di Punta di Cirella, è soggetta a fenomeni 

di arretramento. Questo fenomeno, come è ben noto in letteratura, è provocato 

da diversi fattori, quali le sistemazioni idraulico forestali, l’estrazione di inerti 

dagli alvei, nonché la mancanza di strutture adeguate alla difesa del litorale. 

Tutto ciò unito all’espansione edilizia, spinta soprattutto dallo sviluppo 

dell’industria turistica che caratterizza questi luoghi, e agli eventi climatici porta 

a seri problemi di stabilità e sicurezza per le infrastrutture. Proprio per questo 

motivo, come si potrà osservare meglio in seguito, oggetto del P.A.I. è anche il 

rischio costiero, la cui perimetrazione va ad incidere sulla scelta delle aree 

urbanizzabili. 

In linea generale si può affermare che il territorio di Diamante è caratterizzato 

da rilievi collinari che si collegano alla costa dolcemente, senza bruschi salti di 

pendenza, eccetto lungo i solchi dei corsi d’acqua, ortogonali alla linea di costa. 
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Come già accennato precedentemente vi è un’unica piana alluvionale, che 

molto probabilmente ha origine marina, presente nella zona settentrionale 

dell’area comunale in esame, in corrispondenza del Torrente Vaccuta.  

Per valutare le esigenze di stabilità geologica del territorio comunale sono 

stati cartografati i dissesti individuati sul territorio comunale, utilizzando la 

simbologia dettata dalle linee guida del Servizio Geologico Nazionale, ed 

avvalendosi di diversi dati di base, in particolar modo le cartografie reperite 

presso il comune e i dati digitalizzati dell’inventario frane del P.A.I. dell’ Autorità 

di Bacino della Regione Calabria. 

Il territorio comunale di Diamante si caratterizza, dal punto di vista dei 

dissestidi versante, per la presenza dei seguenti tipi di fenomeni franosi: 

• Scorrimenti: frane che si verificano per superamento della resistenza di 

taglio dei materiali rocciosi lungo una o più superfici di neoformazione, o 

preesistenti (contatto stratigrafico o tettonico, contatto tra materiali di 

copertura e substrato, contatto tra la porzione alterata e quella integra di 

un ammasso roccioso, ecc.); il corpo di frana può scomporsi in diversi 

blocchi limitati da fessure trasversali e longitudinali. Tali fenomeni, dopo 

una fase iniziale estremamente rapida, con spostamenti evidenti, possono 

portare al progressivo collasso del pendio. Tra gli scorrimenti si possono 

distinguere due tipi: rotazionali e traslativi o scivolamenti. Si individuano 

18 scorrimenti diffusi su tutto il territorio comunale. Tutti i fenomeni franosi 

del tipo a scorrimento sono classificate come quiescenti. Tra gli altri si 

evidenzia una frana molto estesa in sinistra idraulica del torrente Corvino. 

• Zone franose profonde; caratterizzate da complessi di frane non 

delimitabili singolarmente e che interessano significative aree di un 

versante. Sono anch’esse diffuse ampiamente su tutto il territorio 

comunale ed interessano superfici più ampie rispetto agli scorrimenti. 

Sono prevalentemente correlabili con insaccamenti per creep profondi 

(sackung). Si individua un fenomeno classificato attivo nella porzione 

settentrionale del territorio comunale in prossimità del confine con Maierà. 

• Zone interessate da deformazioni superficiali lente: zone in cui sono 
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riconoscibili fenomeni di creep superficiale che interessano il suolo e/o 

coltri di copertura. Si individuano tre fenomeni franosi di questo tipo, 

attualmente attivi. 

• Frane complesse caratterizzate da un movimento risultante dalla 

combinazione di due o più fra le tipologie descritte in precedenza. Si 

individua un unico fenomeno classificato come quiescente nella parte 

meridionale del territorio comuanle. intipologie di movimento differenti; 

Infine nella Carta Geomorfologica sono stai cartografati n.3 Geositi, tratti dal 

Geoportale della Provincia di Cosenza – “Paesaggio geologico della provincia 

di Cosenza” e che di seguito si elencano: 

1. Antico Borgo di Cirella – rilevanza regionale, classificato a fattore 

escludente, di tipologia geostorico, a buono stato di conservazione e 

rischio di degrado elevato; 

 

 
Foto 7. Geosito delle Rovine di Cirella. 

 

2. Isola di Cirella – rilevanza regionale, classificato a fattore escludente, di 

tipologia Geologia Marina, a buono stato di conservazione e rischio di 
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degrado inesistente; 

 

 
Foto 8. Geosito dell’isola di Cirella. 

 

3. Affioramento di Ofioliti di alta pressione della Catena Costiera – rilevanza 

locale, classificato a fattore limitante, di tipologia Geologico, a pessimo 

stato di conservazione e rischio di degrado inesistente. 

 

F4.6 CARTA IDROGEOLOGICA E DEL SISTEMA IDROGRAFICO 

La tavola Idrogeologica e del sistema idrografico ha consentito di 

rappresentare in maniera adeguata le condizioni di deflusso idrico superficiale e 

profondo del territorio comunale. I tematismi evidenziati rientrano sono relativi 

alle tre classi topologiche principali: poligoni, rette e punti. 

Con la classe poligonale sono stati rappresentati i complessi acquiferi 

affioranti individuati a partire dalla carta geolitologica, accorpando le litologie in 

funzione del grado (basso, medio, alto) e del tipo (per porosità o per 

fessurazione) di permeabilità. 

In particolare sono stati individuati 5 complessi idrogeologici differenti: 
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• CAM – Complesso idrogeologico sabbioso ghiaioso di origine alluvionale e 

marina. Presenta una permeabilità elevata per porosità. Affiora lungo la 

piana del Vaccuta, lungo la fascia bordiera e lungo il torrente Corvino. La 

piana del Vaccuta è sede di una significativa falda acquifera di base con 

bassi valori di soggiacenza e presenta una direzione di deflusso Est – 

Ovest. 

• CSG – Complesso idrogeologico sabbioso, ghiaioso e conglomeratico. 

Risulta caratterizzato da una permeabilità media per porosità, in funzione 

della presenza di un variabile contenuto di frazione pelitica. Affiora lungo 

tutte le porzioni terrazzate del territorio comunale. 

• CAG – Complesso idrogeologico argilloso con permeabilità bassa per 

porosità. Affiora in poche aree della porzione meridionale del territorio 

comunale. 

• CDC – Il complesso idrogeologico è costituito principalmente da calcari 

grigio scuri, brecce calcare e calcari dolomitici, presenta buone 

caratteristiche idrogeologiche, in virtù della permeabilità, principalmente 

secondaria, per fessurazione, massima nell’area, e la notevole potenza 

degli acquiferi che costituisce. Il complesso affiora nelle porzioni collinari a 

monte di Cirella (loc. Rovine di Cirella, San Francesco, Monte Salerno) e 

di Diamante (loc. Tunnari). 

• CMM – Complesso idrogeologico metamorfico con permeabilità 

secondaria elevata al top (dove si registra la presenza di diffuse sorgenti) 

e bassa in profondità. Il complesso cristallino – metamorfico è costituito da 

filladi e scisti filladici, la cui permeabilità in genere è molto bassa. A luoghi, 

in particolare nelle porzioni più superficiali degli affioramenti di tali rocce, 

l’effetto sovrapposto di un complesso di processi della dinamica esogena 

determina condizioni più favorevoli alla circolazione idrica sotterranea, 

dando vita a numerose sorgenti dall’entità a luoghi trascurabile, dovute 

agli efflussi da acquiferi modestissimi, di limitata estensione e potenza. 

Alcune delle sorgenti individuate sono caratterizzate da valori di portata 

più consistenti, per le quali è realistica l’ipotesi che non siano alimentate 
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tanto dalla ricarica zenitale che perviene al complesso idrogeologico 

quanto da efflussi provenienti dal contiguo complesso calcareo. 

Con la classe lineare sono state rappresentate le linee d’impluvio suddivise 

in funzione della classificazione di Horton. Per le stesse si rimanda alla 

descrizione riportata nel paragrafo precedente. 

Con la classe puntuale sono stati rappresentati i pozzi e le sorgenti 

individuati sul territorio comunali: 

Pozzi – i pozzi sono stati tratti prevalentemente dall'Archivio Nazionale delle 

indagini del sottosuolo (Legge 464/1984) dell’ISPRA (colore blu), le cui schede 

sono riportate in allegato. Due pozzi sono stati individuati a seguito di 

sopralluoghi effettuati in situ (rappresentati in carta con colore magenta). 

Accanto ai pozzi è stata indicata la soggiacenza in metri dal p.c. della falda 

rinvenuta. Tra i pozzi censiti dall’ISPRA rientra quello ad uso acquedottistico 

presente in sinistra orografica del torrente Vaccuta, importante per i vincoli 

indotti nelle porzioni territoriali limitrofe (D. Lgs. 152/06). 

 

 
Foto 9. Pozzo ad uso acquedottistico in sinistra idrografica del torrente Vaccuta. 
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Sorgenti – le sorgenti sono state censite tramite analisi su cartografia in scala 

1:25000 e da rilievi in situ. Le stesse si ubicano prevalentemente nel complesso 

metamorfico e sono quindi imputabili ove la circolazione, non molto significativa, 

avviene all’interno della parte relativamente superficiale e maggiormente 

fessurata ed alterata. La piezometrica, in tali terreni, si adatta alla morfologia 

esterna dando origine a numerose sorgenti. Le acque emergono, 

principalmente, all’interno dei fondovalle con portate di modesta entità, mentre 

le emergenze sorgive principali si possono rinvenire, anche con portate 

dell’ordine di decine di litri al secondo, in corrispondenza delle faglie; queste 

infatti rappresentano quasi sempre delle zone di drenaggio preferenziale a 

causa della maggiore permeabilità relativa della roccia, dovuta al maggior grado 

di fratturazione. 

 

 
Foto 10. Fronte sorgivo in località Cammarotea. 

 

F4.7 CARTA DELLE ACCLIVITÀ 

La carta delle acclività costituisce un elaborato di analisi utile per la 

valutazione della stabilità di un territorio. Il parametro acclività rappresenta un 
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elemento geometrico molto importante che influisce sulla stabilità dei versanti, 

determinando un aumento della frequenza di instabilità all'aumentare della 

pendenza, sul comportamento delle acque in termini di dinamica erosiva e sul 

clima dato che la quantità di energia solare che arriva in superficie dipende dall' 

inclinazione di quest'ultima. 

La carta è stata ricavata a partire dal modello digitale del terreno (DEM) del 

territorio comunale, ottenuto dalle interpolazione delle isoipse ricavate dalla 

cartografia di base, in maniera del tutto automatica con il comando Slope 

utilizzando il software Arcview della Esri.  

Lo strumento Slope calcola il tasso massimo di variazione tra ogni cella e i 

suoi vicini (la variazione massima di quota in base alla distanza tra la cella e le 

otto vicine). In questo modo si riesce a conoscere il rapporto tra la distanza 

orizzontale e variazione di quota. La pendenza quindi è data dal rapporto tra 

massima differenza di quota e distanza tra i centri delle celle. Ogni cella che 

viene ottenuta nel raster ha un proprio valore di pendenza.  

Successivamente sono state stabilite le classi di pendenza, intervalli di valori 

di pendenze, a partire dalle indicazioni delle linee guida per la pianificazione 

regionale ma anche in funzione della morfologia territoriale e dei dissesti 

individuati. 

Le classi di pendenze in cui è stato suddiviso il territorio comunale sono le 

seguenti: 

• 0 – 10% (colore verde scuro); 

• 10 – 20% (colore verde chiaro); 

• 20 – 35% (colore giallo); 

• 35 – 50% (colore arancione); 

• 50 – 100% (colore rosso). 

Nell’elaborato ottenuto risultano predominati i colori verde scuro ed arancio. 

Il primo caratterizza le aree con pendenze modeste (inferiore ai 5°) ed è 

individuabile nella piana del torrente Vaccuta, lungo la fascia costiera, lungo 

l’asta torrentizia del Corvino e lungo i terrazzi morfostrutturali di loc. Felicetta, 

Campi di Cirella e Convento. 
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Il colore arancio caratterizza tutti i versanti che degradano verso il mar 

Tirreno e le fasce in destra e sinistra orografica degli alvei torrentizi incassati. 

Ai fini della redazione della cartografia di sintesi (carta delle pericolosità 

geologiche – fattibilità di piano) sono state evidenziate le aree caratterizzate da 

valori di acclività superiori ai 30° (rappresentate  con colore rosso). Le stesse 

sono individuabili in particolare in destra idrografica del torrente Corvino 

(versante medi rionale di loc. Tunnari), in sinistra e destra idrografica del 

torrente Salice e lungo i versanti NW e NE delle Rovine di Cirella. 

Infine, si ricorda che l’elaborato è stata realizzato con un sistema informatico 

le cui interpolazioni possono evidenziare imperfezioni che scaturiscono dalla 

densità dei dati di partenza derivati dal supporto topografico utilizzato. 

 

F4.8 CARTA DELLE AREE A MAGGIOR PERICOLOSITÀ SISMICA 

L’analisi delle condizioni sismiche di base del territorio di Diamante evidenzia 

una media vulnerabilità sismica che è stata successivamente confrontata con le 

condizioni geologiche e geomorfologiche dei terreni caratterizzanti il territorio 

comunale, al fine di individuare le aree a maggiore pericolosità sismica locale. 

La metodologia utilizzata ricalca diversi studi svolti sul territorio nazionale dal 

GNDT. Essa è sostanzialmente una versione modificata di quella proposta in 

Emilia Romagna (indirizzi per la strumentazione urbanistica in area sismica) 

adeguata a quanto previsto dalle Linee Guida della Legge Urbanistica della 

Regione Calabria. 

Va precisato che la caratterizzazione della risposta sismica locale o la 

valutazione del rischio sismico in termini più rigorosi, non rientrano tra gli 

obbiettivi della metodologia, che mira sostanzialmente a fornire uno strumento 

utile di discriminazione delle diverse parti di un territorio o di un area urbana 

attraverso l’analisi di fattori significativi che determinano e influenzano 

pericolosità e rischio. 

Per la redazione della carta è stata implementata una matrice di calcolo che 

ha tenuto conto dei seguenti fattori: 

• Categoria suolo di fondazione (DM 14/01/2008): la categoria di suolo di 
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fondazione è stata attribuita in funzione degli affioramenti riportati sulla 

carta geolitologica e delle indagini geologiche reperite. In particolare sono 

state individuate le seguenti categorie di suolo: 

o Categoria di suolo di fondazione A = Ammassi rocciosi affioranti o 

terreni molto rigidi, caratterizzati da valori di VS30 superiori a 

800m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno strato di 

alterazione, con spessore massimo pari a 3m. 

o Categoria di suolo di fondazione B = Rocce tenere e depositi di 

terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti con spessori superiori a 30m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la 

profondità e da valori di VS30 compresi tra 360m/s e 800m/s 

(ovvero NSPT.30 > 50 nei terreni a grana grossa e cu30 > 250kPa 

nei terreni a grana fina). 

o Categoria di suolo di fondazione C = Depositi di terreni a grana 

grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente 

consistenti con spessori superiori a 30m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la 

profondità e da valori di VS30 compresi tra 180m/s e 360m/s 

(ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 

250kPa nei terreni a grana fina). 

Come è ben noto le categorie di sottosuolo cagionano amplificazioni 

sismiche, e pertanto come da normativa, alla categoria di suolo A è stato 

attribuito un fattore di amplificazione pari a 1.00, alla categoria di suolo B è 

stato attribuito un fattore di amplificazione pari a 1.20 ed alla categoria di suolo 

C è stato attribuito un fattore di amplificazione pari ad 1,40. 

• Categoria Topografica (sempre in linea con il DM 14/01/2008): Per 

attribuire la categoria topografica ai terreni oggetto di studio è stata redatta 

una ulteriore versione della carta delle acclività, non riportata per ovvi 

motivi di semplicità, suddividendo il territorio nelle classi di acclività tra 0 e 

15°, tra 15° e 30° e maggiore di 30°. Pertanto sono  state individuate le 
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seguenti categorie topografiche: 

o Categoria topografica T1 = Superficie pianeggiante, pendii e rilievi 

isolati con inclinazione media i ≤ 15°. 

o Categoria topografica T2 = Pendii con inclinazione media i > 15°. 

o Categoria topografica T4 = Pendii con larghezza molto minore che alla 

base e inclinazione media i > 30° (h/H = 1 dove h =  quota sito e H = 

quota massima del versante). 

Sempre in linea con la normativa vigente, alla categoria topografica T1 è 

stato attribuito un fattore di amplificazione pari a 1,00, alla categoria topografica 

T2 è stato attribuito un fattore di amplificazione pari a 1,20 ed alla categoria 

topografica T3 è stato attribuito un fattore di amplificazione pari ad 1,40. 

• Categoria di frana: alle frane individuate sulla Carta Geomorfologica è 

stato attribuito un fattore in funzione delle condizioni di attività e della 

tipologia di frana: 

o Frana attiva; 

o Frana quiescente e zona interessata da deformazione superficiale 

lenta. 

All’unica frana attiva è stato attribuito un fattore di amplificazione pari ad 

1.40; alle frane quiescenti ed alle zone interessate da deformazione superficiale 

lenta è stato attribuito un fattore di amplificazione pari a 1.20. 

Infine i fattori di amplificazione hanno consentito di ricavare le aree a 

maggiore o minore amplificazione secondo al seguente formula: 

S = SS X ST X SF 

in cui SS è il fattore stratigrafico da cui scaturisce la categoria di suolo, a cui 

sono stati applicati i fattori moltiplicativi ST, per quello topografico, ed SF 

derivante dalla perimetrazione di aree in frana. 

L’analisi effettuata ha portato all’individuazione di n°8 classi, indicate in carta 

con valori di amplificazione crescenti da S1 ad S8.  

Dalla lettura dell’elaborato cartografico si evince come le aree a maggior 

amplificazione (da S5 ad S8) corrispondano ad aree in frana, mentre le zone 

con amplificazione pari ad 1.00 rappresentano le zone sub – pianeggianti con 
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bedrock sub – affiorante od affiorante. 

 

F4.9 CARTA DEI VINCOLI 

La Carta dei Vincoli è stata redatta sia in scala 1:5.000 per tutto il territorio 

comunale e con un dettaglio maggiore in scala 1:2.000 per i centri urbani di 

Diamante e Cirella. 

Nella Carta dei vincoli sono state riportate le aree sottoposte ai seguenti 

vincoli e/o limitazioni d’uso: 

• Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) (ai sensi dell’art. 1-bis 

della L. 365/2000, dell’art.17 Legge 18 maggio 1989 n. 183, dell’art.1 

Legge 3 agosto 1998 n. 267) - Testo aggiornato al 11/05/07- Rischio 

Idrogeologico, Rischio Idraulico e Rischio Costiero; 

• Vincolo Idrogeologico – aree sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi 

del R.D. n°3267 del 1923. Il vincolo idrogeologico interessa tutta la parte 

del territorio comunale a monte della Statale 18 dal confine con il territorio 

comunale di Belvedere Marittimo e fino allo svincolo di Maierà, dallo 

svincolo andando in direzione nord il limite a valle del vincolo è definito 

dalla linea ferroviaria. 

• Norme in materia ambientale ai sensi del D.lgs 152/06. Sono stati 

individuati n°2 pozzi ad uso idropotabile (uno nel territorio comunale di 

Maierà) per i quali sono state definite le Zone di tutela assoluta e le Zone 

di Rispetto (quest’ultima ricavata con criterio geometrico). 

Le perimetrazioni del P.A.I, riportate nell’allegato in esame, riguardano in 

particolare: 

• Aree soggette a Rischio Costiero comprese nella fascia di erosione 

costiera di 50 metri parallela alla linea di costa (cfr. Art. 12 Norme di 

Attuazione P.A.I.); 

• Perimetro delle frane individuate dal P.A.I. sul territorio comunale (Figg. 15 

-16) come da Tavv. 078-48 e 078/48_1; 

• Aree a rischio idrogeologico R1, R2, R3 ed R4; 

• Aree di rispetto delle frana. Intorno a ciascuna frana o zona franosa 
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cartografata (attiva o quiescente), è stato delimitato un’areale di pericolo 

(buffer zone) con estensione pari a 20 m, in linea con la metodologia 

adottata per la stesura del P.A.I. – allegato 2; 

• Aree a rischio idraulico: Secondo le linee guida dell’ABR il rischio idraulico 

viene definito dall’entità attesa delle perdite di vite umane, feriti, danni a 

proprietà, interruzione di attività economiche, in conseguenza del 

verificarsi di inondazioni (eventi alluvionali).  

Osservando la cartografia redatta si denota la presenza innanzitutto di tre 

tipologie di rischio: 

o Rischio medio (R2) – quando esistono condizioni che determinano la 

possibilità di danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio 

ambientale senza pregiudizio diretto per l’incolumità delle persone e senza 

compromettere l’agibilità e la funzionalità delle attività economiche; 

o Rischio elevato (R3) – quando esiste la possibilità di danni a persone o 

beni; danni funzionali ad edifici, alle infrastrutture che ne comportino 

l’inagibilità; interruzione di attività socio-economiche; 

o Rischio molto elevato (R4) – quando esistono condizioni che determinano 

la possibilità di perdita di vite umane o lesioni gravi alle persone; danni 

gravi agli edifici ed alle infrastrutture; danni gravi alle attività socio-

economiche. 

Oltre all’individuazione delle aree a rischio nella cartografia del P.A.I. sono 

state valutate le zone e le aree di attenzione. Secondo la disciplina delle aree di 

attenzione per pericolo d’inondazione in mancanza di studi di dettaglio (cfr. 

Metodologia del PAI art. 24 comma 4), ai fini della tutela preventiva, valgono le 

stesse prescrizioni vigenti per le aree a rischio R4. 

Nel caso specifico è stata attuata la metodologia di cui sopra, apportando 

però delle modifiche alle zone di attenzione, in quanto esse si limitavano 

semplicemente a segnalare i corsi d’acqua non ancora studiati dal P.A.I.. Per 

porre in maggiore sicurezza queste zone si scelto di dettagliare le aree poste 

lungo i corsi del Torrente Vaccuta, del Fosso Riviera, del Torrente Salice e del 

Torrente Cammarotea. Ovviamente sono state seguite le specifiche tecniche 
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dettate dall’ABR, considerando a rischio le aree estese sino ad L metri, 

partendo dalle sponde dell’alveo ordinario, dove L è pari a: 

• Indice di Horton x 15 (in assenza di argini); 

• Indice di Horton x 10 (in presenza di argini). 

  

F4.10 CARTA DELLE PERICOLOSITÀ GEOLOGICHE – FATTIBILITÀ 

DELLE AZIONI DI PIANO 

Così come per la Carta dei Vincoli, anche l’elaborato di seguito descritto è 

stato redatto sia in scala 1:5.000 per tutto il territorio comunale e con un 

dettaglio maggiore in scala 1:2.000 per i centri urbani di Diamante e Cirella. 

La tavola F4.10 – Carta di fattibilità delle azioni di piano rappresenta la 

sintesi ultima di tutte le informazioni di carattere geologico fin qui esposte.  

La sua redazione ricalca quanto disposto dalla L.R. n°19 del 16 aprile 2002 – 

Norme per la tutela, governo ed uso del territorio – ed è stata ottenuta tramite 

una valutazione incrociata degli elementi contenuti nelle cartografie di analisi 

già descritte. Da tale valutazioni sono stati estrapolati i vari tipi e livelli di 

pericolosità geologica e le ripercussioni urbanistiche che gli stessi possono 

avere sul territorio, venendo a determinare, in tal modo, limitazioni minime o 

gravi sulla fattibilità delle azione di piano. 

Lo scopo ultimo del presente elaborato è, quindi, quello di dimostrare la 

fattibilità geologica delle azioni di piano, tenendo conto delle valutazioni critiche 

della pericolosità dei singoli fenomeni, e degli scenari di rischio conseguenti. 

Pertanto, sulla falsariga della normativa regionale, sono state individuate 

quattro classi di fattibilità nelle quali in territorio comunale è stato suddiviso in 

funzione di una valutazione quali/quantitativa dei seguenti parametri:  

• Caratteristiche litologiche dei litotipi; 

• Classi di pendenza; 

• Fattori di incremento sismico; 

• Presenza di aree perimetrate a rischio idraulico (perimetrazioni P.A.I.); 

• Presenza di aree in frana (perimetrazioni P.A.I.); 

• Presenza di aree soggette a rischio costiero; 
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• Presenza di aree a Vincolo Idrogeologico (R.D. n°3 267 del 1923); 

• Presenza di Zone di Tutela assoluta e Zone di Rispetto (D. Lgs. 152/06). 

Per la valutazione della classe di fattibilità non si è tenuto conto della 

“sovrapposizione” degli effetti, cioè non è stata applicata una sommatoria dei 

pesi attribuiti ai diversi fattori considerati, ma ogni area è stata perimetrata in 

funzione dell’elemento più penalizzante in cui essa ricade. 

In definitiva sono state così definite le classi di fattibilità indicate in 

Normativa: 

• Classe 1 – Fattibilità di piano senza particolari limitazioni: in questa 

classe sono state campite le aree prive di vincoli, con bassi valori di 

acclività (inferiori ai 15°) e caratterizzate da am plificazione sismica pari a 

1.0 (bedrock affiorante o sub – affiorante). 

• Classe 2 – Fattibilità di piano con modeste limitazioni: si compone 

delle aree inserite all’interno della perimetrazione del Vincolo 

Idrogeologico(R.D. n°3267 del 1923); che rientrano nell’areale definito 

dalle Zone di Rispetto ai sensi del D. Lgs. 152/06; con valori di acclività 

compresi tra 15° e 30° ed in cui il coefficiente di  amplificazione sismica 

risulta inferiore ad 1.44. 

• Classe 3 – Fattibilità si piano con consistenti limitazioni: in questa 

classe sono state inserite le aree in frana (scorrimenti, zone franose 

profonde e frane complesse quiescenti e zone interessate da deformazioni 

superficiali lente attive) considerando anche la buffer zone di 20 m, le aree 

perimetrate a rischio idraulico R3 e le aree con fattore di amplificazione 

sismica compreso tra 1.44 e 1.73. 

• Classe 4 – Fattibilità di piano con gravi limitazioni: si compone delle 

aree perimetrate dal P.A.I come zone di attenzione per il pericolo di 

alluvioni e perimetrate a rischio idraulico R4, le aree con valori di acclività 

superiori ai 30°, le Zone di Tutela assoluta (D. Lg s. 152/06), le aree su cui 

insistono frane attive (considerando anche la buffer zone di 20 m), le aree 

soggette a rischio costiero comprese nella fascia di erosione e le aree con 

fattore di amplificazione sismica superiore ad 1.73. 
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Per le limitazioni e le modalità di uso delle aree ricadenti nella classi prima 

definite si rimanda alla proposta di normativa geologico – tecnica che definisce, 

per l’appunto, le direttive per l’urbanizzazione delle aree. Resta inteso che le 

suddette classificazioni del territorio comunale di Diamante sono state indicate 

all’intero gruppo di progettazione che le ha acquisite, definendo le tavole di 

piano. 
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8. CONCLUSIONI 

 

Lo studio geologico – tecnico e/o geomorfologico che dir si voglia, si è reso 

necessario per analizzare le pericolosità geologiche che insistono sul territorio 

comunale e, quindi, per verificare la fattibilità geologica delle scelte progettuali, 

in ottemperanza alla Legge Regionale 16 aprile 2002 n°19 e s.m.i. – Norme per 

la tutela, governo ed uso del territorio – Legge Urbanistica della Calabria – 

pubblicata sul BUR n°7 del 16 aprile 2002, suppleme nto straordinario n°3 e 

ss.mm.ii.. 

Questo studio geologico – tecnico, nella fase di stesura definitiva del P.S.C., 

costituisce parte integrante dell’intera pianificazione urbanistica comunale, 

indicando ai progettisti le eventuali precauzioni a cui bisogna attenersi in fase di 

pianificazione. Al fine di comprendere il contributo completo dello studio 

geologico – tecnico bisogna riferirsi anche all’elaborato F3 – Proposta di 

normativa geologico – tecnica – ambientale. 

Per la redazione del presente studio geologico – tecnico sono state 

eseguitedelle operazioni che di seguito si sintetizzano: 

• Revisione critica del medesimo studio geologico redatto in fase di stesura 

del Documento Preliminare; 

• Acquisizione, presso l’ufficio tecnico comunale di ulteriore 

documentazione amministrativa per l’espletamento dell’incarico, nonché di 

tutti i pareri ed indicazioni degli Enti in sede di Conferenza di Servizi sul 

Documento Preliminare; 

• Prima riunione operativa di coordinamento con tutto il gruppo di lavoro; 

• Acquisizione, presso l’ufficio tecnico comunale, di ulteriori dati geologici, 

geomorfologici e geotecnici in possesso dell’ente locale; 

• Prima fase di rilevamento integrativo, rispetto a quanto già fatto per il 

Documento Preliminare. 

• Seconda fase di rilevamento integrativo sulla base di tutti i dati raccolti; 

• Predisposizione delle bozze cartografiche, della presente relazione e della 
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proposta di normativa geologico – tecnica – ambientale; 

• Elaborazione della cartografia tematica e redazione dello studio geologico 

definitivo. 

È opportuno ricordare che tra le varie fasi operative vi è stato un continuo 

confronto con i progettisti incaricati per gli aspetti urbanistici, coordinato dal 

Capogruppo – prof. Carci, per il trasferimento dei dati e per la redazione della 

pianificazione comunale finale. 

Questo in merito all’incarico ricevuto e condotto con le modalità ampiamente 

descritte, lo Scrivente resta a disposizione dell’Amministrazione Comunale di 

Diamante per eventuali delucidazioni in merito e/o per l’assistenza presso gli 

Enti preposti al rilascio dei pareri di competenza, nonché per eventuali altre 

riunioni che si dovessero rendere necessarie anche per le future pianificazioni 

comunali. 

 

 

Pompei lì febbraio 2014 

Il geologo 

dott. Ugo Ugati (Capogruppo mandatario) 




